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PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, deliberatosi per proposta dei deputati
Falconi e Majocchi di non prendere atto della dimissione

data dal deputato Mazziotti, si terminò la discussione del

disegno sull'ordiriamento degli Istituti superiori femminili di
Roma e di Firenze; di cui parlarono ancora i deputati Bon-

ghi, Pullè, Bartolucci, il Ministro dell'Istruzione Pubblica e

il relatore Merzario.

Si cominciò poi la discussione del disegno di legge concor-
nente la bonificazione delle paludi e dei terreni paludosi. Ne

trattarono i deputati Broccoli, Nervo, Visocchi, Incagnoli e
il relatore Romanin-Iacur.

Quindi venne annunziata e svolta una interrogazione del

deputato Sciacca della Scala intorno alle questioni relative
alla ferrovia Messina-Patti-Palermo, le quali ne ritardano la

costruzione; e ad essa rispose ilMinistro dei Lavori Pubblici,
dando schiarimenti a tale riguardo.
Furono presentati dal Ministro delle Finanze:
Una relazione della Corte dei conti sul rendiconto ge-

nerale consuntivo della Amministrazione dello Stato e su

quello dell'Amministrazione del Fondo per il culto nel 1880;

Un disegno di legge per l'approvazione di maggiori spese
in aumento al bilancio definitivo del 1881;

La situazione del Tesoro al 31 dicembre 1881;

Un disegno di legge per l'approvazione del bilancio de-

finitivo dell'entrata e della spesa per l'anno 1882.
E venne fissata la tornata del giorno 24 di questo mese

per l'esposizione finanziaria.

S M. si compiacque nominarewell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Con decreto del 26 settembre 1881:

A commendatore:

Ponzoni cav. Francesco, consigliere di Corte d'appello, colÌocato a
riposo con decreto di pari data, con titolo e grado di presi-
dente di Sezione onorario di Corte d'appello.

Con decreto del 25 ottobre 1881:

Ad uffiziale :

Perifano cav. Tommaso, avvocato, residente in Napoli.
A cavaliere:

Caligaris Ambrogio, notaio, residente a Moncalvo.
Ciraolo cav. Placido, presidente del Consiglio notarile di Messina.
Dal Covolo Francesco, notaio, a Feltre.
De Bedin Pietro, avvocato, a Venezia.
Montemerli Giusoppe, avvocato, a Vepezia.
Turbiglio Sebastiano, notaio, a Carth.
Piotti Cristoforo, notaio, a Gardone.
Zanetti Stefano, notaio, a Preseglie.

Con decreto del 5 ottobre 1881:

A commendatore:
Carizzoni cav. Gaspare, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo con decreto di pari data, con titolo e grado di presi-
dente di Sezione onorario di Corte d'appello.

Sulla proposta del Ministro delPInterno:

Con decreto del 21 settembre 1881:
A grand'uffiziale:

Sacchi prof. comm. Giuseppe, membro del Consiglio provinciale e
comunale di Milano.

A commendatore:

Giuli comm. Domenico, senatore del Regno.
Ad uffiziale:

Vigna cav. dott. Cesare, di Venezia.
Bellelli cay. Achille, sindaco di Capaccio (Salerno).
Gatti cav. dott. Alessandro, medico in Napoli.
Lorenzetti cav. Sebastiano, sindaco di Pieve Fosciana (Massa).
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LEGGI E DECRETI

E Kumero 000101 (Berie 3•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 dicembre 1881 dellaDeputazione
provinciale di Roma, che approva quella del 10 settembre

stesso anno del Consiglio comunale di Viterbo, concernente
l'aumento di tassa, oltre il massimo, per alcuni capi di be-

suame;

Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-
zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia ro-
mana;
Visto l'art. 1 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autorizzato il comune di Viterbo ad applicare dal corrente

anno la tassa sul bestiame, in conformità alla deliberazione presa
il 10 settembre 1881, e per effetto della quale la tassa sulle bufale,
vacche, manze e giovenche viene aumentata, oltre il massimo sta-

bilito dal regolamento sopra citato, portandola da una lira a due;

quella delle pecore, agnelli e montoni da centesimi venti a cente-
simi trenta; per le capre e caproni da centesimi trenta a cente-

simi quaranta, e per i muli da lire tre a lire quattro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manãando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo o'saervare.
Dato a Roma, addi 29 gennaio 1882.

UMBERTO.
A, MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmannu.

.Il Num. 650 (ßerie 36) dellaRaccolta ufficiale delle leggi edei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

kE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359,sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di
un magazzino a polveri con corpo di guardia e strada d'accesso

nelle vicinanze di Messina.
Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti e

che verranno designati dal predetto Ministro, sarà provveduto a

senso delle suddette leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellaRaccolta afficiale delle leggi e dei de·

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDBM.

13 Eum.655 (ßerie 86) della Raccolta affseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

Pax anasta DI DIO E PER VOLONTE DELLA NARIona

RE D'ITALIA
Visti i Reali decreti 25 fëbbraio 1872, n. 70$; 16 novem-

bre 1873, n. 1696 (Serie 2"), e 10 febbraio 1878, n. 4288
(Serie ?), relativi alla Giunta centrale di statistica ed al-
Pordinamento del servizio statistico, tanto al contro, quanto
nei comuni e nelle provincie;
Visto il R. decreto 8 settembre 1878, n. 4428;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Tutte le Amministrazioni dello Stato debbono sommi-
nistrare alla Direzione della statistica generale del Regno le no-
tizie che verranno richieste.
Art. 2. Alla Giunta centrale, istituita col R. decreto 25 feb-

braio 1872, e riordinata coi RR. decreti del 16 novembre 1873 e

10 febbraio 1878, è sostituito un Consiglio superiore di statistica
ed un Comitato permanente.
Il Consiglio superiore dà il suo parere circa gli oggetti delle in-

chieste statistiche da intraprendersi dalle Amministrazioni dello
Stato e circa i metodi più opportuni per eseguirle.
Il Comitato permanente è chiamato a risolvere le difficoltà che

possono sorgere nella pratica attuazione dei lavori affidati alla
Direzione della statistica generale.
Art. 8. Il Consiglio superiore si compone di dodici membri no-

minati per decreto Reale, di quattro membri di diritto e di otto
delegati dei Ministeri.
I primi sono scelti fra i piit noti cultori delle discipline stati-

stiche ed economiche. Essi durano in ufficio tre anni e possono es-
seie rieletti.
Sono membri di diritto il segretario generale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, il direttore della statistica
generale del Regno, il direttore delPagricoltura e il direttore del-
Pindustria e del commercio

Ciascuno degli altri Ministeri delega annualmente a far parte
del Consiglio un suo ufficiale superiore.
Art. 4. Il Consiglio è presieduto dal Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio. Un vicepresidente è eletto ogni anno dal
Re fra i componenti la medesima.
Art. 5. Per le deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza

di dodici membri.
Art. 6. Possono essere invitate alle sedute del medesimo, senza

diritto di voto, persone estranee che abbiano speciale competenza
nelle materie iscritte altordine del giorno,
Art. 7. Il Consiglio si raccoglie in sessioni ordinarie e straordi-

narie. Le sessioni ordinarie hanno Inogo, di regola, in novembre,
per esaminare il programma delle statistiche da eseguirsi, ed i¤
giugno per riscontrare i risultati delle ricerche compiute.
Le sessioni ordinarie si convocano con preavviso di dieci giorni

e colPindicazione degli argomenti da trattarsi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIA 1147

Art. 8. Il Comitato permanente si compone del direttore della
statistica geneiale del Regno, che lo presiede, e di altri quattro
membrildel Consiglio superiore, scelti dal Ministro fra quelli che
dimorano abitualmente nella capitale.
Il Comitato si rinnova per metà ogni anno, salvo rielezione dei

membri che ne escono, prima per estrazione a sorte, poi per an-
zianità.
Art. 9. Ai membri del Consiglio superiore e del Comitato per-

manente è corrisposta una medaglia di presenza, oltre Findennità
del viaggio per quelli che non dimorano in Roma, colle norme
stabilite dal R. decreto 2 ottobre 1879 per la Commissione centrale
dei valori per la statistica commerciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasig.illi: G. ZANARMCMJ.

Errata.corrige. - Nella pubblicazione del Regio decreto
del 2 marzo corrente, n. CCCOLII, avvenuta nella Gassetta Uffi-
ciale del 13 pure volgente, n. 61, e riflettente la ßocietà anonima
per la ferrovia Parma-Guastalla, sono occorsi due errori, che oe-
corre rettificare, cioë: invece di Lussara, ripetuto in tre luoghi
distinti, deve leggersi ßuørara; e invece di lire 1,000,000, leggasi
lire 1,100,000.

30MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con decreti Ministeriali del 3 febbraio 1882:
Storino Pasquale, bidello delPArchivio notarile di Santa Maria

Capua Vetere, con Pannuo stipendio di lire 204, avendo com-
piuti oltre quarant'anni di servizio, è, in seguito a sua do-
manda, collocato a riposo, ed ammesso a far valere i suoi ti-
toli pel conseguimento della pensione che a termini di legge
gli può competere, con decorrenza dal 1° marzo 1882;

Papale Nicola, ufficiale di 26classe nelPArchivio notarile di Santa
Maria Capua Vetere, con Pannuo stipendio di lire 765, a-
vendo compiuti 65 anni di età e 25 di servizio, è, in seguito a
sua domanda, collocato a riposo, ed ammesso a far valere i
suoi titoli pel conseguimento della pensione che a termini di
legge gli può competere, con decorrenza dal 1° marzo 1882,

Con Regi decreti del 5 febbraio 1882:
Marini Marino, notaro ed archivista in Montegiorgio, è nominato

conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale
di Montegiorgio, distretto di Fermo, con l'annuo stipendio di
lire 500, ed a condizione che presti cauzione rappresentante
una rendita annua di lire 25;

Mircoli Giuseppe, notaro ed archivista in Monte Rabbiano, è no-
minato conservatore e tesoriere delPArchivio notarile man-
damentale di Monte Rubbiano, distretto di Fermo, con Pan-
nuo stipendio di lire 500 , ed a condizione che presti canzione
rappresentante una rendita annua di lire 25;

Galanti Antonio, notaro ed archivista in Ripatransone, è nomi-
nato conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile manda-
mentale di Ripatransone, distretto di Fermo, con Pannuo
stipendio di lire 500, ed a condizione che presti canzione rap-
presentante una rendita annua di lire 25;

Moschini Francesco, notaro ed archivista in Sant'EIpidio a Mare,
è nominato conservatore e tesoriere delPArchivio notarile
mandamentale di Sant'Elpidio a Mare, distretto di Fermo,
con Pannuo stipendio di lire 500, ed a condizione che presti
canzione rappresentante una rendita annua di lire 25;

Cola Enrico, notaro ed archivista in Santa Vittoria in Materano,

è nominato conserivatore e tesoriere delPArchivio notarile
mandamentale di Santa Vittoria in Materano, distretto di
Fermo, con Pannuo stipendio di lire 400, ed a condizione che
presti canzione rappresentante la rendita annua di lire 20.

Con decreto Ministeriale delPS febbraio 1882 venne approvata la
seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile di Alba nel
personale di quell'Archivio notarile distrettuale:

Imassi Camillo, nominato copista con Pannuo stipendio di lire 800.
Con decreto Ministeriale delP8 febbraio 1882:

Egidi Luigi, notaro e segretario del comune di Montefano, è no-
minato conservatore dell'Archivio notarile comunale di Mon-
tefano, distretti riuniti di Meeerata e Camerino.

Con R. decreto del 9 febbraio 1882:
Menechini Alfonso, notaro, è nominato conservatore e tesoriere

dell'Arebivio notarile distrettuale di Catanzaro, con Pannuo
stipendio di lire 1200, ed a condizione che presti cauzione
rappresentante la rendita annua di lire 100.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1882:
Colalelli Germano, notaro residente nel comune di Aspra, è no-

minato conservatore delPArchivio notarile comunale di Aspra,
distretto di Rieti.

Con RR. decreti del 12 febbraio 1882:
Manardi Antonio notaro ed archivista in Amandola, è nominato

conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale
di Amandola, distretto di Ascoli Piceno, con Pannuo stipendio
di lire 500, ed a condizione che presti cauzione rappresentante
la rendita annua di lire 25;

Voltattorni Federico, notaro ed archivista in San Benedetto del
Tronto, è nominato conservatore e tesoriere delPArchivio no-
tarile mandamentale di San Benedetto del Tronto, distretto
di Ascoli Piceno, con Pannuo stipendio di lire 400, ed a con-
dizione che presti cauzione rappresentante la rendita annua
di lire 20 ;

Ciännavei Camillo, notaro ed archivista in Arquata-del Tronto,
è nominato conservatore e tesoriere delPArchivio notarile
mandamentale di Arquata del Tronto, distretto di Ascoli Pi-
ceno, con Pannuo stipendio di lire 400, ed a condizione che
presti canzione rappresentante la rendita annua di lire 20;

Terrani Fortunato, notaro residente in Offida, è nominato conser-
vatore e tesoriere delPArchivio notarile mandamentale di
Offida, distretto di Ascoli Piceno, con Pannuo stipendio di
lire 400, ed a condizione che presti cauzione rappresentante
la rendita annua di lire 20.

Con R. decreto del 16 febbraio 1882:
Ferrari Carlo, notaro residente in Carpi, è nominato conservatore

e tesoriere delPArchivio notarile mandamentale di Carpi, di-
stretti riuniti di Modena e Pavullo nel Frignano, colPannuo
stipendio di lire 500, ed a condizione che presti canzione rap-
presentante la rendita annua di lire 50.

Con decreto Ministeriale del 17 febbraio 1882:
Mazzini Antonio, notaro residente nel comune di Aulla, è nomi-

nato conservatore de1PArchivio notarile comunale di Aalla,
distretti riuniti di Massa e Pontremoli.

Con RR. decreti del 19 febbraio 1882:
Menichini Alfonso, notaro residente nel comune di Catanzaro, che

con R. decreto 9 febbraio 1882 venne nominato conservatore
e tesoriere di que1PArchivio notarile distrettuale, è autoriz-
zato a continuare Pesercizio del Notariato ai termini del
primo capoverso de1Part. 88 della legge;

Mondaini Paride, notaro dirigente provvisorio delPArchivio nota-
rile di Pesaro, ò nominato conservatore e tesoriere delPAr-
chivio notarile distrettuale di Pesaro, con Pannuo stipendio
di lire 1200, ed a condizione che presti canzione rappresen.tante la rendita annua di lire 100.
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Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1882:
Messina Volpe Giuseppe, già commesso nell'Archivio notarile di

Trapani oon stipendip di lire 459, ed ora copista nello stesso
Archivio con stipendio di lire 800, è, in seguito a sua do-

manda, dispensato da ulteriore servizio a far tempo dal primo
marzo 1882, ed è ammesso a far valere i suoi titoli pel con-
seguimento di quella indennità che ai termini di legge gli
potrà competer .

Con RR. decreti del 26 febbraio 1882:

Giordano Antonio, notaro, è nominato conservatore e tesoriere
delPArchivio notarile distrettuale di San Remo, con l'annuo
stipendio di lire 1200, ed a condizione che presti cauzione
rappresentante la rendita annaa di lire 100;

Marota Vito, notaro ed archivista in Montalto delle Marche, è
nominato conservatore e tesoriere delPArchivio notarile man-
damentale di Montalto delle Maiche, distretto di Ascoli Pi-
ceno, con l'annuo stipendio di lire 500, ed a condizione che

presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 25.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il regolamento approvato col R. decreto 10 gennaio 1875,
n. 2833,

Decreta:

Art. 1. È aperto un concorso per esame a 24 posti di ingegnere
allievo nel R. corpo del Genio civile.

Due fra quelli che saranno nominati ingegneri allievi potranno
essere inviati alPestero per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomineeranno il giorno

15 maggio 1882.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami dovranno presentare, non più tardi del 20 aprile 1882, al

Segretariato generale del Ministero dei Lavori Pabblici, la loro

domanda in carta da bollo, ed i seguenti documenti in forma

antentica:
a) La prova di essere.cittadino dello Stato, e di non avere ol-

trepassati i 28 anni di età;
b) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

fisica;
d) La patente d'ingegnere, rilasciata da una Scuola di appli-

cazione per gPingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno ;
e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Uni-

versità e presso le Scuole ed Istituti sopra indicati, le prove di

studi diversi compinti, e di lavori già eseguiti;
f) La autobiografia del concorrente colla specificazione degli

Istituti presso i quali percorse la carriera scolastica, delle memo-

rie scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni
altra indicazione che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

struzioni, purchè firmati da professori, e col visto del direttore

della Scuola di applicazione, o delPIstituto tecnico superiore da

cui è uscito il concorrente, per far prova che sono veramente

opera di chi li presenta.
Nella domanda deve essere indicato con precisione il domicilio

del concorrente per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 3. Coloro che aspirano ad essere mandati alPestero per

studi di perfezionamenta, devono dichiararlo nella domanda, in-
dicando i luoghi e gli Istituti dove preferirebbero proseguire gli
studi, e per quali rami speciali. Dovranno pure dichiarare le lin-
gue straniere che conoscono e su quale gelle tre lingue straniere,

francese, inglese o tedeses, intendano di sostenere Pesame scritto
e verbale.
Art. 4. Spirato il termine per la presentazione dei documenti,

il Ministero verifica se ogni aspirante abbia soddisfatto alle condi-
zioni sovra indicate, e gli fa pervenire al domicilio da lui indicato
Pinvito a presentarsi agli esami.
Art. 5. L'esame è scritto ed orale sulle materie indicate nel qui

unito programma.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che vengono preseelti per gli studi

di perfezionamento alPestero avranno in oro una indennità men-

sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per la spesa
di viaggio nella misura seguente:
Se inviatiin Inghilterra od in Germania:
Per indennità mensile lire 450 ;
Per spese di viaggio lire 600.

Se inviati in Francia o nel Belgio:
Per indennità mensile lire 300 ;
Per spese di viaggio lire 400.

La missione dura un anno, ma può essere prorogata per un se.
condo anno a quegli allievi che abbiano dato buona prova di stu-
dio, a norma dell'articolo 19 del regolamento succitato.

Roma, 7 marzo 1882.
Il Ministro: A. BAccAnna.

PROGRAMMA per gli €SGNii a 009300780 ai posti
di ingegnere allievo del Genio civile.

a) Costruzioni stradali. Strade ordinarie e ferrovie.
b.) Costruzione dei ponti in legname, in ferro, in muratura.
c) Costruzioni civili. Parte statica; parte decorativa dei diversi

stili di architettura,

d) Costruzioni idrauliche e marittime.

e) Idraulica fluviale, bonificazioni, navigazione interna, deriva-
zione e distribuzione delle acque,
f) Fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione degli

edifici, e alla illuminazione dei fari.
g) Meccanica applicata.
h) Operazioni geodetiche e idrometriche,
i) Leggi e regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TES0RO

Sono pervenuti alla Direzione Generale del Tesoro due vaglia
postali di lire 42 40 l'uno, e di lire 29 60 Paltro che un anonimo
manda all'Erario dello Stato per denaro a questo dovuto.
La complessiva somma di lire 72 rappresentata da detti due

vaglia è stata versata nella Tesoreria centrale del Regno giusta
quitanza n. 1870 dell'8 marzo 1882.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

L'Amministrazione francese riferisce che la partenza del piro-
scafo da Alessandria d'Egitto per Marsiglia che prima aveva luogo
ogni mercoledi, si effettuerà d'ora innanzi alle 9 30 antimeridiane
di ogni martedì.
Conseguentemente l'approdo e la successiva partenza da Napoli

del piroseafo stesso, anziehè alla domenica, succederà al sabato di
ogni settimana.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTA IONE (2 pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

centorciob: n. 712181 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge•
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nerale, per lire 150, al nome di Catalano e Montana Marianna,
Ignazio, Antonino e Gaetano fu Ottavio, minori, sotto la tutela
di Gaetano Montana fu Giuseppe, loro avo materno, domiciliati
in Alcamo (Trapani), sia stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Catalano e

Montana Marianna, Ignazia, Antonino e Gaetano fu Ottavio,
minori, sotto la tutela di Gaetano Montana fu Giuseppe, loro avo
materno, domiciliati in Aleamo (Trapani), veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il Journal de Saint-Pétersbourg del 14 marzo, parlando
dell'anniversario della morte di Alessandro II e dell'ascen-
sione al trono di Alessandro III, dice che queste date sono

grandi memorie storiche, e che in quest'ora si è poco di-
sposti ad occuparsi di affari dell'estero ed ancor meno di at-
tribuire loro un'importanza esagerata e ad immischiarsene.
« La Russia, prosegue il diario russo, pensa in quest'ora a

raccogliersi per la grande missione affidatale dalla Provvi-
donza, sotto l'egida del suo augusto sovrano. La missione
della Russia è quella di promuovere il progresso, la civiltà,
lo sviluppo pacifico, la concordia e la cooperazione dei nu-
merosi popoli posti. sotto lo scettro di Alessandro III. Ogni
anno di pace deve aumentare il benessere della Russia, e con
ciò il prestigio ed il rispetto che producono quella forza che
ha la coscienza di se stessa. In ciò sta la vera grandezza, de-
gna di un grande impero, che il sovrano della Russia difen-
derà soinpre e che è altresi l'unica cui si deve mirare ai no-
stri giorni. ,,

A un indirizzo approbativo della politica economica del

governo, il principe di Bismarck ha risposto :
" Le ringrazio.

La riuscita dei miei progetti economici dipende dal Land-
tag e dal Reichstag. Ma gli agricoltori e tutti i cittadini che
si occupano di industria, facendo uso dei loro diritti di elet-
tori, hanno in loro mano 1 mezzi di togliere gli ostacoli che
si oppongono alla esecuzione delle riforme riconosciute ne-

cessarie dal governo dell'imperatore, vostro re. ,,

Nella sua seduta del 12 marzo la Camera dei deputati di
Prussia procedette alla discussione, in terza lettura, sul ri-
scatto di alcune linee ferroviarie da parte dello Stato.

11 deputato Koehler ha presentata una mozione doman-
dando che la discussione venisse prorogata fino a che si fosse
presa una decisione sulla legge delle garanzie finanziarie.
Malgrado Popposizione dei ministri, signori Maybach e

Bitter, i quali sostennero che il rinvio della discussione pro-
durrebbe dei gravi inconvenienti, mentre tutte le convenzioni
tipulate colle Società private devono essere ratificate prima

del 31 aprile, la mozione del deputato Koehler è stata adot-

tata quasi all'unanimità.

La Commissione finanziaria della Camera dei deputati di
Vienna ha approvata, nella sua seduta del 13, la proposta
del ministro delle finanze, di coprire le spese dell'occupa-
zione della Bosnia e delPErzegovina col prezzo della vendita
della strada ferrata del sud, somma che, fino ad ora, era ri-
masta in deposito presso il ministero delle finanze. La Com-
missione approvo pure la proposta di ammortizzare il de-

ficit di 37,565,157 fiorini con una emissione di rendita in

carta 5 per cento. Il ministro ha dichiarato che per questa
emissione inviterà parecchie Case di Banca a fare delle

offerte.

La Presse di Vienna annunzia che Pimperatore Francesco
Giuseppe ha diretto al tenente maresciallo Jovanovich un te-

legramma in cui, prendendo notizia del rapporto sulla

completa occupazione del Crivoscie, gli esprime la speciale
riconoscenza per l'energica esecuzione dell'impresa e lo in-

carica di esprimere la sovrana soddisfazione ai comandanti
ed alle truppe.

Il Fremdenblatt si eleva contro la opinione emessa dalla

Koelnische Zeitung,che vorrebbe vedere l'Austria sagrificare
la Bosnia e sbarazzarsi degli slavi meridionali, e dice:

" Non

è già per ragioni di politica nazionale che noi siamo andati
nella Bosnia e nelPErzegovina. La missione che noi dob-

biamo compiervi è tutta civilizzatrice. Se non avessimo da

proteggere la Dalmazia probabilmente noi non avremmo ac-
cettato il mandato che ci fu offerto dall'Europa.

" La missione che dobbiamo compiere non è agovole. Ma
tutti i nostri uomini politici sono d'accordo nel ritenere che

dobbiamo compiere ciò che abbiamo cominciato. E, a Dio

piacendo, lo compiremo. ,,

Il Times ha ricevuto da Alessandria, in data 12 marzo, il

telegramma seguente:
" E stato presentato oggi al khedivè il rapporto annuale

riguardante le contribuzioni.
" L'eccedenza delle entrate che fu di 600 mila sterline in

ognuno degli anni 1880-1881, è stata impiegata, parte nei

lavori pubblici e parte per Pammortamento del debito. Il

rapporto constata che il bilancio del 1882 abbandona al caso
il progetto di liquidazione poichè oltrepassa le spese fissate

dalla Commissione di liquidazione ed aumenta il bilancio

della guerra di quasi la metà.
" L'ammutinamento militare delPanno scorso aveva diggià

impedito Pesecuzione delle riforme amministrative nelle pro-
vincie, la fissazione equa delle imposte sui fabbricati e un

certo numero di altri miglioramenti progettati.
" Il rapporto indica poi Paumento delle imposte ottenuto

in tutti i rami dell'amministrazione, grazie all'opera degli
europei che li dirigono; esso constata che la liquidazione del
debito fluttuante è quasi terminata ed interamente siste-

mata.
" Il rapporto termina dichiarando che fino ad ora l'ar-

monia più perfetta non ha cessato di regnare tra i control-
lori, il khedivè ed i suoi ministri. ,,
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Scrivono da Londra al .Temps che oggi avrebbe avuto
luogo a Northampton un meeting di elettori del signor Brad-
laugh.
Questi consulterà l'adunanza per sapere se essa lo auto-

rizzi a prendere quelle determinazioni che egli crede migliori
per occupare il suo seggio alla Camera dei comuni.
Domani poi i delegati di parecchie Associazioni politiche

di Londra si riuniranno e saranno invitate a prestare il loro
appoggio al deputato escluso.
Si parlava di offrire una seconda candidatura al signor

Bradlaugh nel distretto di Carnavon, dove si è verificata una
vacanza per la morte del decano di età della Camera dei

comuni, signor W. Bulkeley Hughes.

Telegrafano da Tunisi che il generale Japy ha lasciato

quella cittâ per recarsi in Francia. Si credeva che il gene-
rale Logerot lo avrebbe rimpiazzato nel comando della di-
visione nord della Tunisia.
Correvano voci di scontri avvenuti presso El-Dyen ed in

altre località fra gli insorti e taluni distaccamenti francesi.
In tali scontri si potè constatare che gli insorti possedono
armi di lunga portata.
La importante tribù degli Hammama, concentrata presso

la frontiera tripolina, era estremamente agitata.
Ali-Ben-Khalifa era stato proclamato bey.
Colonne volanti in partenza da Gafsa e da Gabes stavano

per essere dirette verso la frontiera.

Stando a dispacci delPRavas, le prime informazioni che
si sono ricevute da Tunisi e che vennero telegrafate in Eu-

ropa, circa i recenti casi successi nei dintorni di Keruan,
nell'estremo Sud, erano grandemente esagerate, almeno per
quanto concerne la forza delle bande degli insorti.
Assicuravasi che gli autori del massacro commesso sulla

strada di Keruan non erano piu di un centinaio, i quali
vennero tutti uccisi o fatti prigionieri. E quanto alle bande
incontrate al sud di Gabes dalle ricognizioni del colonnello
Moulin, esse non oltrepassavano la cifra solita di 150 o 200
cavalieri, occupati nella razzìa delle tribt.
" Queste bande, dicono i dispacci, vengono sempre dalla

frontiera tripolina, i cui abitanti, da secoli, vivono umca-

mente di saccheggio a carico dei loro vicini.
" A11-Ben-Kalifa si adopera per avvantaggiarsi di queste

abitudini inveterate. Ma è però accertato che egli non trovò
a Tripoli il concorso che era andato a chiedervi, e baste-
ranno alcune colonne volanti sulla linea dei Chotts per im-

pedire ogni seria impresa e tagliare la ritirata agli arabi i
quali sieno penetrati nell'interno della Reggenza.

Nei negoziati circa le relazioni commerciali tra la Spagna
e l'Inghilterra, che vennero testè ripresi a Madrid, il governo
spagnuolo ha offerto all'Inghilterra il trattamento della na-
zione più favorita, mediante una riduzione dei dazi sui vini,
affinchè in avvenire i vini spagnuoli fino a 36 gradi dell'al-
coolometro Sykes non paghino che uno scellino il gallone.
Telegrafano da Madrid all'Havas che da quando il gabi-

netto Sagasta lasciò maggiore liberta alle Antille, i liberali
cubani hanno ricominciato ad agitarsi ed a fare propaganda
per giungere all una autonomia completa,

Il ministero, dicono i dispacci, si propone di assumere un
contegno più energico onde togliere qualsiasi illusione e

qualsiasi falsa speranza ai separatisti. I liberali della metro-
poli sono così contrari ad ogni idea di autonomia coloniale
che il gabinetto non esiterà a dare al governatore di Cuba
pieni poteri straordinari per sospendere, quando bisogni, la
Costituzione. Così come egli dichiarò alle Cortes in dicembre,
la politica che il ministero intende seguire non oltrepassera
mai l'indirizzo di una assimilazione graduale del regime
della colonia a quello della metropoli, affine di cementare i
legami fra la Spagna e Cuba.

Scrivono da Panama che si è or ora aperto il Congresso di
Colombia.
Nel messaggio da lui letto ai rappresentanti, il presidente

Nunez dichiarò che il protettorato del canale di Panama
non potrã appartenere esclusivamente agli Stati Uniti.
Il signor Nunez disse di sperare che le opinioni del signor

Blaine a questo riguardo non saranno ratificate dal governo
degli Stati Uniti.

Il Senato di Washington ha votato una legge, in virtù
della quale è interdetto assolutamente, per un periodo di
20 anni, l'immigrazione degli operai chinesi agliStati Uniti.
Questa legge dovrebbe andare in vigore tre mesi dopo la
sua promulgazione. I professori, gli studenti ed agenti diplo-
matici chinesi non potranno entrare negli Stati Uniti se non
saranno muniti di un passaporto legalizzato dai rappresen-
tanti della repubblica americana in China. Il progetto vo-
tato dal Senato rifiuta pure ai sudditi del Celeste Impero la
naturalizzazione che, fino ad ora, era un diritto per tutti

gli stranieri i quali avevano soggiornato cinque anni agli
Stati Uniti.

Pare, osserva FIndépendance Belge, che l'opinione pub-
.
blica agli Stati Uniti disapprovi questo progetto di legge,
malgrado la immensa concorrenza che fanno agli operai
americani gli operai chinesi. È possibile quindi che la legge
votata dal Senato finisca per essere respinta dalla Camera
dei rappresentanti.

Da Torino ci giunge il doloroso annunzio della morte av-
venuta ieri in quella città del senatore commendatore Do-

MENICO DE FERRARI.

Nacque a Genova nel 1804. Professò con grande plauso la
scienza giuridica in quella Università; consigliere di Cassa-
zione, quando fu nel Regno di Sardegna istituita la prima
volta quel supremo Magistrato, ne fu nominato presidente
nel 1872; nella qual carica durò fino a che le forze glielo
consentirono.
Fu creato senatore del Regno nel 1849 dal Re Vittorio

Emanuele II.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 15. -- Ïl LibroAzzurro contiene il testo del trattato
del 21 dicemhre fra la Russia e la Persia per la rettifica della

troptiera fra i due imperi,
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Washington, 15. - La Camera approvò l'abolizione della
poligamia.
Vienna, 15. - La Wiener Zeitung pubblica la nomina del

conte Volkenstein ad ambasciatore d'Aústria-Ungheria a Pietro-
burgo.
La .Presse dichiara che nulla si sa nei ciredlipolitici della pre-

tesa mobilitazione delPesercito inontenegrino.
IVizza, 15. Lo stato del generale Cialdini continua a mi-

gliorateymala guarigioria è lenta.
Tunisi, 14. - Il reggiménto di suavi, reëentemënte arrivato,

commise atti d'indisdiplina, per cui lo si dovette oggi consegnare
m caserma.

Ancona, 15, - Al Politeama Goldoni ebbe luogo una dimo-
strazione entusiastica. L'inuo Reale fu replicato quattro volte fra
applausi immensi e grida di: Yiva ilRe!
dienova, 15. - Appena ricevuta la notizia della morte del-

l'onorevole senatore Bonibrini, la Borsa fu ehiusa in segno di
lutto.

Torin*, 15. - È Inorto Ponotevole sëñatore Dörnenico De
Ferrari.

Atelie, 15. - Trigupis presentérà oggi al ie la liota del nuovo
gabinetto. Aésicurasi che questo sera così costituito: Tricupis,
presiddäta, esteri ed intärita delPinterno; Karaiskakis, guerra;
Ruffos, marina; Calligas, finduze; Ralli, giustizia; Lombudos,
istruzione.
Roma, 15. - L'on. Zanardelli ha diretto il seguente dispac-

cio al sig. sindaco di Modena:
« Adempíendo ad un dovere che noti awei mai creduto mi fosse

serbato, le annuncio con indicibile costernäione che il mio impa-
reggiabile compagno ed amico, TitoRonchetti, spirò testà alle ore
1 85, e le assicuro che la sua cara memoria sara sempre sàera al
mio cuore non meno che a quello dei suoi coneittadini. - Zann.
DELLI.

Alessandria d*Egitto, 15. - Il ritiro di Bligniëres è ca-

gionato dalla sua pretesa di esercitare un'azione politica alPin-
fuori del console generale di Francia. L%zione verrà conceritrata
nelle mani del «onsole. La colonia francese crede che così le difR-
coltà diminuiranno.

Vienna, 15. - La Neue Freie Presse annunzia che la figlia
primogenita del ptinöipe di Montenegro, la principessa Zorch, la
quale si reca dalla Russia a Cettigne, è attesa a Vienna. Plame-
näcz, aiutante di campo del principe, che arriver'a domani, l'ao-
compagnei-a agli appartamenti messi dalla Corte a disposizione
del!à principessa.
Berlino, 15. - In occasione de1Panniversario della morte

dello czar, l'imperatare Gaglielmo ricevette da Alessandro III una
lettera autografa che lo cominosse vivamente.
Honaco di Baviera, 15. - Il Consiglio municipale decise

con 42 voti contro 17 di sopprimere le scuole simultanee.
Parigi, 15. - I ministri Say e Tirard sostennero energica-

mente davanti la Commissione senatoriale gli articoli riservati del
trattato di commercio fra la Francia e l'Italia, dimostrando l'ur-
genza delPapprovazione del trattato stesso.
Due membri della Commissione essendo assenti, il relatore sarà

Lominato venerdi.

Firenze, 15. - 8. M. il re di Wurtemberg si recherà a Roma
a visitare le LL. MM. dopo le feste di Pasqua.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
E3T AltTI

Adunanze dei giorni 12 e 26 febbraio 1882.
Il membro effettivo Antonio Favaro lesse una sua recensione

Ëul carteggio Galileiano testè edito dal marchese Giuseþpe Campori.
Detto delle fonti alle quali vennero attinti i materiàli per quenta

ragguardevole pubblicazione, ne dimostra la importanza per le
notizie sonitainistraie, cosi in ordine alla biografia di Galileo,
come per un più esatto apprezzamento delle sue opere. Egli passa
in accurata rassegna i nomi dei vari corrispondenti ai quali ap-
partengono le 654 lettere a Gralileo, dal Campori in Lale occasione
per lä prima voltà pubblicate, notando per ciascuno dei princi-
gali fra essi quale sia il contribato recato dai nuovi documenti
alle cose galileiane. Detto þoi del inodo tenuto nella pubblica-
zione, þadsa šd esaminirà aletine delle appendici, analizzando
épecialmente quelle à Ile qüdÏi si cuhteligono notizie e documenti
di maggiore entità. O nehinde finalmente costitnire la presente
pubblicazio2ie un supplemento indispensabile alla così dettaprime
edizione ooinpleta delle opere di Galileo, pubblieäta dalPAlbèri, e
tale da non poter essere tiascurata da chiunque si accinga a scri-
vere della vita e dell opere del sommo filosofo.
Il socio corrispõndent Alessandro Pericle Ninni presentò un

suo édritto, corredato da iuia tävol , col titolõ : 1Forme inedite o
póoo note di rosihanti vineti. Quosto lavoro consta di quattro note.
Nella þrinia, chè viene a oompièvare 1 dotti studi di A. de PIsle,
si tratta di alõune varietà del neus TWlüs, L., oëekite vi-
veliti fiel Veneto, e vi si acconitiagna un qüädro sinottico delle
specie venete del génere. Nella secónda lintore dice che nel Ve-

neto trovò frequentemente degli esemplari di microtus molto af-
fini all'A; Sävii, ma che differÏscono da essa per avere nella parte
interná del terzo moldro superiore quattro prismi in luogo di tre,
pei· cui la forma di quento denfa, data dal Blahilis per l'A. Savli,
non può aversi per tipica. Nella teiza Nota accennasi ad un

liomys ditela preso ad Aiironzo (Alpi) nel 1855, e che conservasi
nel museo di Belluno, per cui questa è una terza specíe di Nyo•
seus che dev'esser aggiunta nel novero delle nostrali Nella quarta
finalmente l'autore analizza la Memoria sopra l'istrice pubblicata
da F. L. Naecari nel 1818 ; e dimostra che a torto si crede ayer

confuso il Naecari l'erinaceus èuropaeus con l'hystrix cristata.
In tale occasione il socio Ninni diede in dono al Museo zoolo-

gico dell'Istituto un saggio dei principali tipi illustrati nella sua

Memoria.
Poscia il signor Antonio Berlese fu ammesso, ginstá l'articolo 8

del regolaniento interno, a coitiunicare le sue Rote acarologiche.
Egli tratta dapprima delle inetäniorfodi delle Uropode. Già al-
trová avea fatto cenno al questo trasfórmazioni; ora però dà una
particolareggiata descrizione di tutte le forme delle due specie
Uropoda cassidea, Herm., ed Uropoda obscura, Kock. Dimostra
che le forme giovani delle &opode possono essere divise in due

gruppi, omeomorse ed aeromorse; che la larva ed una prima ninfa
otto oda sono eteromorse, cioè differenti dall'adulto, e la seconda
ninfa è invece omeomorsa, cioè così simile all'adulto da poter es-
sere confusa con esso come spesso lo fu.

Poi parÏa delle trasformazioni dei Gamasus, cíoè del polimor-
ilsmo e della partenogesi, fenomeni dä lui anteriormente scoperti
in nuesti acari, e diffusamente deicritti in una Memoria che si sta
pubblicando negli Atti della Società entorablogica italíana. Dopo
aier parlato délÏa pedogenesi dei calleno (Trachynotus Kram),
l'autore cita alcáne ecie di gamasidi, tra cui una nuova.
Tratta Ïnfine di alcune questioni, come la metamorfosi com-

pleta ed incompleta degli acari, e di altre osservazioni sulla bio-
logia degli acari.
Í1 membro effettivo Giampaolo Vlacovich continuò a leggere la

sui Memoria intõrno agli ultimi due libri del trattato De re ana-
tomica di Eealdo Colombo. L'autore, traendo argomento da una

recerite piibblicanione del teologo Tolliii di Magdeburgo, difende il
dolombo dalla taccia d'essersi usurpato il merito della scoperta
della piccola circolazione, e combatte l'opinione del Tollin, che lo
vorrebbe assegnato per intero al teologo Miohele Servet, vittima
|ñiel cõ ilŠÏ Ì¾aatiŠmo religioso di C Ivinos
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Discorrendo degli ultimi due libri del trattato De re anatomica,
del Colombo, il VÏacovich mostra la ricáhezza elle osservazioni
anatomiche e fisiologiche che vi si trovano raccolte, e fa notare
come la impermeabilità assoluta del setto fentricolare, affermatadal Colombo, e la sua osservazione sulla presenza del sangue nelle
vene polmonari costitulacano due premesse cite dovevano condurlo
per logica necessità alla dottrina della piccola circolazione.Il socio corrispondente Cesare Vigna diede lettura della sua
Memoria intitolata: ßul?« classificazione delle psicopatie. Pre-
messo che la follia è un fatto assai complesso, un prisma a molti
lati, ognuno dei quali può formare argomento di studi speciali,1%utore dichiára che una tale classificazione deve necessariamente
variare, non solo a seconda del principio da cui si parte e delle
dottrine che si professano, ma altresi a norma dello scopo o del-
Taso a cui più particolarmente la si destina. Egli imprende quindi
a disaminare il valore rispettivo dei vari criteri che servirono sin
quidi base alla proposta classificazione, e furono desunti dalla ana-
famia,dallafesiologia,dallapsicologia,4allapatologia,dall'etiologia,
dallasintomatologia e dalla clinica.Dimostrata finsufficienza di tali
ekiteri presi isolatamente, afferma che la migliore classificazione
sarà quella che avrà una base complessa, contemplando il mag-
gior numero possibiÏe di elementi e nozioni. A così fatto intendi-
mento s'informano appunto alcune recenti classificazioni, le quali,
essendo susõettibili di accomodarsi ai continui progressi della
scienza, hone cortispondono agli scopi statistico e clinico, pei quali
vennero appunto in ispecialità proposte.
E discusso qui ampiamente tale argomento, Pantore conclude

che la classificazione delle psicopatie dovendo sempre seguire Pin-
dirizzo scientifico, e odificarsi quindi a tenore di quei progressi,che deve fedelmente rappresentare, se non ha peranco raggiunto,
nel suo caratterepaenzialmente sintetico, quel grado di perfe-zione e di uniformÏtå che forse non è peppure consentito dalPin-
dole meûesima del suo oggettö àsso è tale in oggi da corrispon-
dere plausibilátente alle più iazionali esigenze dellielinica, nella
statistica, della medicina forense e dálle discipline frenocomiali.
Oltre a queste letture si udi appresso la relazione di unaGiunta

deputata dalPIstituto, dietro donianda dall'autore, a riferire so-

pra Popera a stampa del prof. Luigi Barbera, di Bologna, col ti-
tolo: Introduzione allo studio deLcálcolo ; e dopo cio PIstituto si
raccolse in adunanza segreta per trattare dei propri affari in-
terni,

tura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento di
un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo dellyDirezione centrale,

ha seelti, pel concorso del corrente anno 1881-1882, i due temi
morali-politici qui sotto notati, ai numeri I e II; ai quali à fa se-
guire, al numero III, faccennato tema proposto dal praaidente.

« I. - Se, e quali riforme possano introdarsi nelPattuale ordi-
« namento giudiziario, perchè meglio valga a rispondere alle esi-
« genze della giustizia e della liberth. »
« II. - Il passato, il presente e l'avvenire degli arbitrati in-

« ternazionali. »
« III. - Se nelle presenti condizioni delPindustria italiana, e

« a scemare i danni ad essa derivabili dai trattati di commercio,
« fosse da consigliarsi alle classi abbienti la preferenzaiin 4 4 to
« è possibile, della merce nazionale alla straniera. Nel caso affer-
« mativo, quali sarebbero i mezzi pratici migliori per propágare
¢ ellicacemente e rendere operativo il consiglio. >
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe possono solo

essere in lingua italiana o latina. Debbono essere anommi, e con-
trassegnati da un motto ripetuto sopra una scheda o lettera sug-
gellata, entro la quale un'altra busta, pur suggellata e contrasse-
gnata da un diverso motto, noto solo alPantore, conterrailnome,
cognome, patria, domicilio ed indirizzo di esso: dovendosi poi an-
che evitare negli scritti stessi qualunque indizio che possa far co-
noscere l'autore medesimo.
Il Concorso à aperto ai dotti italiani ed esteri riguardo ai premi

della la classe; ma riguardo ai premi della 26 classe viene limi-
tato agli abitanti della provincië di Modena e Reggio, ai quali
altresi rammentasi che i nuovi metodi di agricoltura che avranno
a proporre si vogliono applicabili alPagricoltura usata nelle pro-
vincie stesse.
Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno essere ine-

diti e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno
presi in esame. E si spediranno franchi di porto, al piil tardi en-
tro il 31 dicembre 1882 (termine di rigore), col seguente indi-
rizzo: Al Presidente della R. Accademia di Sciente, Lettere ed
Arti in Modena. Dalla Presidenza poi verranno trasmessi alle ri-
spettive Commissioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare al Concorso

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro trovato, con

Il Membro e¶ettivo e ßegretario: G. Biz1o.

R. ACCADElfIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MOI)ENA

Programmapel concorso ai premi d'onore
dell'anno 1881-1882.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in due classi.
La prima comprende due premi, della complessiva somma di ita-

liane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori di due
Memorie o .Dissertazioni sopra temi morali-politici, proposti dalla
R. Accademia, e che dalla medesima sieno riconosciute degne
della corona. In appendice a questa prima classe di premi se ne
aggiup e in nest'anno un terzo, di italiano lire 500, che il sotto-
scritto presidente assegna del proprio lier la Memoria o Disserta-
tione che sia per cogliere la palma sopra un tema d'argomento
economico proposto da lui, e pel quale voglionsi ebrualmente os-
servate, come per gli altri due, tutte le condizioni portate dal pre-
sente programma,
La seconda classe comprende due premi, della complessiva

somma di italiano lire 800, da distribuirsi in quote eguali a duetra gl'inventori di qualche nuovo e varttaggioso me¢odo di agrical-

indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affincho PAccademia
possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune; e

quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
dall'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. Si gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a rego-
larsi in modo consimile a quello dei concorrenti ai premi dell'altra
classe.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio,

o delPaacessit, saranno, colle dovate formalità, subito aperte; le
altre saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo
scopo di potere all'uopo verificare l'identità deglî autori che chie-
dessero la restituzione delle produzioni presentate; scorso il qual
termine, le schede delle Memorie non richieste saranno date alle
fiamme.
Quegli autori che bramassero ricuperare i loro manoseritti do-

vranno destinare persona in Modena che ne faccia la domanda e

ne rilasci la ricevuta. Il contrassegno per giustificare la richiesta
sarà Pindidazione d'ambi i motti del componimento, tanto il pa·
lese, che il segreto: cosi la semplice apertura della esterna ba¢ta
della scheda basterà alla verifica, restando ineognko i'autore.
I componimenti premiati verranno unpressi fra le Memorie ac-

cademiche; e d'un conveniento numero d'esemplari saranno pre-
sentati gli autori. Kgiudizio della Direzione centrale potrà accors
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darsi Ponore della stampa anche a scritti riconosciati degni dello
accessit, sempre però col consenso degli autori.

Modena, 29 gennaio 1882.
Presidente 12 Segretario generale

GIUSEPPE ÛAMPOSI• ËIETRO BORTOLOTTI.

NOTIZIE DIVERSE

egia Marina. - Sono giunte negli scorsi giorni dall'In-
ghilterra a Spezia le due torpediniere Falco e Sparviero. Alle bar-
che torpediniere in costruzione in Inghilterra sono stati imposti i
seguenti nomit Aldebaran, Antares, Andromeda, Centauro, Dra-
gone, Pegaso, Persico, Orione, ßagittario, Birio.
II Regio avviso Raffetta è giunto a Falmouth il 13 corrente. A

bordo tutti bene.
Il Regio avviso Marcantonio Colonna è partito il 12 corrente da

Messina per Alessandria d'Egitto.
Il Regio piroscafo Rapido, al comando del capitano di fregata

cav. Giulio Centurione, coadiuvato dai rimorchiatori Luni e Ron-
dine, riusciva il 13 corrente a seagliare un grosso piroseafo di
commercio belga, ineagliato presso Levanto.

Terremoto. - Scrivono in data del 13 da Messina:
Lunghe e frequenti scosse di terremoto, con spostamenti di

suolo, tengono in continuo spavento la popolazione di Ali Supe-
riore. Si temono grayissimi disastri.
Ali Superiore è un paese di 8000 abitanti, che sorge alle falde

di un monte prossimo al mare, a breve distanza da Messina.
Decessi. Leggiamo nelfArena di Verona del 14 che il

testo defunto sig. Calisto Zorzi, nella sua disposizione testamer -
taria, legava alla Congregazione di carità lire 3000, nonchè annui
quintali 24 di polenta macinata per i poveri di ciascuna, delle par.
roechie di San Nicolò, San Tommaso e San Paolo 0. M., pel pe-
riodo di 12 anni, da distribuirsia cura della stessaCongregazione
di carità.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Col titolo Archivio per la studio delle tradizioni popo-
lari (*) per iniziativa e colla direzione dei signori G. Pitré
e S. Salomone Marino, fu intrapresa col nuovo anno, in Pa-
1ermo, la pubblicazione di una Rivista trimestrale, col pro-
posito " di illustrare e mettere in evidenza le svariate forme
della letteratura orale e le molteplici manifestazioni della
vita fisica e morale dei popoli in genere e di quello d'Italia
in specie. ,,
A segnalare e raccomandare ai cultori di siffatti studi

quella Rivista, crediamo valga meglio d'ogni nostra parola il
riprodurre, in parte, dal 1 numero il seguente schizzo dei
costumi contadineschi siciliani:

LA FAllIIGLIA DEL CONTADINO

R capo della famiglia è autocrate: la volontà sua è legge,
e viene eseguita sul tamburo, senza osservazioni; salvo che la
massaia non ne brontoli talora un po' tra sè e sè, as ettando
a condannarla apertamente quando lo sperato effetto è man-
cato o s'è avuto contrario. E allora lo sposo non fiata, vinto
dalPevidenza de'fatti; ma non per cio si confessa in torto, chè
non intende ledere in verun modo l'autorità propria. Anche
(*) Palermo - Luigi Fedene Lauriel, editore

essa, la massaia, ha la sua parte d'impero anoluto: l'azienda
domestica è ana, e qui il suo omo non dee mettere becco, nè
alcun altro della famiglia. Ella provvede al vitto, provvede
al lavoro per sè e pei figli, provvede a' vestiti, alle bianche-
rie, alle piccole industrie dei polli e de'conigli, impiegandovi
quel po' di sommerella ch'è avanzata dalle fatiche del marito
a che ha guadagnato essa. Sposo e sposa si danno seriamente
del voi: parlando co' terzi, il marito non è indicato altri-
menti che con un efficace iddu (lui), come la moglie con una
idda (lei), e l'intendono tutti: qualche volta, ma un po'raro;
sono sostituiti gli appellativi di mio cristiano e mia cristiana;
quasi mai mio marito e mia moglie. L'uomo va a cercarsi il
lavoro quotidiano, va a riscuoterne la domenica la paga:
tiene per sè la parte necessaria pe' suoi strumenti campestri,
quando l'ha arimettere in mano al fabbro, e il resto consegna
scrupolosamente alla donna: la quale con sollecitudine pre-
para anzitutto il pane occorrente a lui per i giorni di lavoro,
e poi pensa al resto della famiglia e agli altri bisogni.
Marito e moglie non si fanno carezze; si trattano appa-

rentemente con un certo sussiego, più spiccato in lui; ma
non perciò le anime loro sentono meno potentemente. La
donna tiene per sè e pe'figli appena appena il necessario e

anche meno: serba a lui le cose più buone, più utili, più
belle. Sono parchissimi nei cibi, e stanno paghi a una mine-
stra, a un po' di pane con cipolla o con olive salate: i più, se
non sono stati gravemente infermi, e astrazion fatta de' con-
viti nuziali, ignorano di che sapore sia la carne e il pesce : il
vino è bevuto soltanto dall'uomo, e quasi esclusivamente
quand'è ai lavori campestri. Mangiano, s'egli è in casa, nello
stesso piatto; ma ella gli sta presso con una certa sugge-
zione, rannicchiata quasi, e mangia a piccoli bocconi, ba-
dando sempre a farne minor numero di ui, a non commelare
se lui non comincia. Gli ha rispetto, riguardi e devozione
senza fine, perchè (ella suole ripetere) l'uomo che dà nome
e stato alla casa, egli ne è la coloima unica e sola.
Le cose, però, non passano sempre così lisce e dolci. Certi

giorniil marito è di cattivo umore, sia perchè le faccende di
casa van male, sia perchè altre ragioni svariatissime lo so-

praccaricano di elettricità, la quale non aspetta che un lieve
contatto per iscaricarsi violentemente. Guai a quella moglie
che, in tali momenti, facesse un suo lavoro poco bene, rom-
pesse un utensile della casa, osasse far un'osservazione al suo

omo, gli mancasse in un mmimo de' riguardi e della obbe-
dienza dovuti al suo padrone! Poverettal dee beccarsi in
santa pace e immeritevolmente le più sconcie ingiurie, i più
bestiali pugni, calci, legnate, o colpi dati col primo oggetto
che al furibondo e cieco capita fra le mani. Ne riporta livi-
dure, bozze, ferite, fratture; ma non pertanto ella non e-

mette un grido, non oppone una resistenza, non fa lagrime
perfino, per paura di peggio, per non portar in piazza i guai
e l'inferno che ha in famiglia. Nè, passata la tempesta, ella
ne muove querela contro l'inumano : si cura allameglio (anzi
è spesso lui che le reca medico o farmaci), si fa con lui sem-
pre più umile, più affettuosa, almeno in apparenza. A chi ne
la rimprovera, risponde secca e semplice. --- Il torto è sem-

pre di noi donne, che siam cattive in tutto: il marito è marito,
egli è padrone anche di ammazzarci, giacchè noe non maamo
che per lui.
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E il marito è davvero il padrone assoluto. Dopo i maltrat-
famenti e le busser egli pretende che la donna gli si umilii
(cosa ch'ella fa volentierissimo) per accordarle pace; e la
schernisce per soprassello, volendo gînstificare il suo bestiale
procedere: --- Una dozzina di sante legnate, di quando in
quando, ei twole coine il pane (ei le dice) ; se non altro, è un
bel mezzo per farvi allargare la pelle,àcosì mangierete di
più e ingrasserete! - Più d'un villico, figuratevi! tornando
dalla chiesa alla casa nuziale, prima che i congiunti lo la-
scino solo colla sposa, donarà questa in presenza di tutti un
solennîssimo schiaffo, che non scandalizza nessuno perchè di
rito. La giovane chiede tra maraviglia e spavento il perchè:
e lui : -- Perchè, prima dei baci, impariate a conoscere l'au-
torità illimitata del marito.

E quësta è storia; e posson testiinoniarne i niiei occhi.
Ifigli sono amati come può amarsiil sängue proþrio; mã...

diciamolo pure, quando cominciano ad essere utili älla cäsa.
Ciò specialmente pel padre; ma anche un túntino pella ma-
dre. Nei primi äiësi di vita la prole, ptir troppo! non trova
l'amore paterno che la circondi di tutte le cure, di tutte le
attenzioni ineffabili, di cui a ragione abbondano le persone
colte e sensibili. Secondo l'espressione di molti villici, quella
carne di latte non è che un pezzo di carne buono a nulla :

quegli occhietti vivaci e teneri, quelle dolci ed ingenue lab-
bra, quei rosei e tondi membricini non parlano per essi nes-
sun arcano linguaggio, non destano nessuno di quei palpiti,
che fanno all'anima del genitore provar gioie divine, inenar-
rabili. Non sono scarse le eccezioni, ma la regola generale è
questa sventuratamente. Si pregia più, si ama più il maiale,
il cane, la gallina, che un bambinello, sia pure un ángiolo
di bellezza, sia pure già balbettante le prime soavi parole di
pa' e ma'. Il contadino piange e si attrista profondamente
per l'asino che gli s'azzoppa, pel cane che gli arrabbia; ma
non ha una lagrima, non una parola pel bambolo, che gli
muore di qualche mese : e pure è carne della sua carne ! Se

la triste nuova gli giurge mentr'è al lavoro, ei non ismette

per ciò : si stringe nelle spalle, con un viso che non sai se

espnma crusmo o stupidità ; al più al più si limita a dire :

.Dio lo volle. Reglio così : è andato a crescere le schiere degli
Angeli !
E la Madre ?

No, la madre non è, non può esser sì crudale, e l'animo

suo è straziato orribilmente quante volte un bimbo le hiãnca.
Pur, non a caso ho accennató che un tantino snaturata c'è
anche lei; ältrimenti, come spiegherestë il fattó, che, an-
dando essa în campagna o äl fiume a lavar i panni, lascia
solo e chiuso e digiuno in casa il figliolirio poppante per due,
tre e più ore, oppure lo inena seco per corcarlo sulla nuda

terra, liberaniente assalito dal sole, dal freddo, dalla pioggia?
Si mendicheranno scuse nellä imprevigþnza, tiella trascurá-
tezza, hell'ignoranza : vane scuse ! chiamiamo le cose döl loro
nome: questa e inumanitå, che aminažza la metà dei bam-
bini dei villici nel primo anno di tita. Se ne compiacerà
forse il Malthus, che potra eziandio notare il bene di trovare
i superstiti di tante peripezie robustissimi e invulnerabiliAgli
agenti atmosferici: ma non può doinpiacersene l'umanità,
che leva altä la voce, dolorosamenté imprecando.
Quando þerá quel pezzo di barhá S'è träfondità in un fan.

ciullo o in una fanciulla, non c'è lietezza o soddisfazione
d'animo ähe uguägli quella dei due sposi. Corne più innanzi
vedremo, quel fan inllo e quellà fänciulla non sono piii boc-
che e corpi che richieggono pano e panni; ma sono quattro
braccia koduttivå, che giovano tanto alla casa. I due con-
iugi, eininentemente pratici e utilitari, vanno orgogliosi or-
mai della prole e ne pigliano tutto Pinteresse possibile e

l'amano d'immenso amore. Si dirà che questo è amore figlio
di avidità di guadagno, non dissimile a quello dell'avaro per
Poro sia; Ina é certo che quest'amore, una volta nato, tinta
natura col tempo, perchè non si spegne mal pin, non cála
mai più d'una lined, ánche quando i fig i cominciano a pen-
sål•e pin a se stifisi cÍì äi gâIiitori, ånché qiiando lasciatio i

paterno tetto per chiarserie íio pråpifo.
Similmente, un amore che piglia il più spesso le mosse dal

guadagno e poi diventa un amor cordiale ed intensissimo, è

quello che i contadini hanno pei trovatelli.La mancanza às-
soluta di prole, la perdita di un bambino, il difetto di un
maschio o di una femmina (chè ambidue i sessison necessart
alla famiglia del villico) si colma tantosto con uno di questi
esseri disgraziati, che genitori colpevoli o Làiliaki gettino
via, e la carità raccoglie, nutrisce, veste, educa. Parrà incre-
dibile, ma è tuttodì vero per migliaia di non interrotti

esempi, che questi figli ûello ßpirito Santo, come li appel-
lano, trovano nel contadino e nellä massaia i veri genitori.
Non una differenza distingue in fämiglia il figlio leyittimo
dal trovatello i dirð anzi ohè a questo badarm don più aino-
rosa, vigilanza, sì perchè sentono compassione di lui e sì
perchè la gente non dica loro che trascurano e disprezzano
il bastardo, cui han preso col solo intento di intascura quëlle
poche lire di sovvenzione, delle quali godono per cinqùë o

sette anni.

Il contadino alleva ed Ï ruisco ndl mestiere dito il trova-
tello, come a figlio impone a lui il cognome proprio, gli fa
parte dei beni suoi quando e' vuole pigliar moglie, e spesso
lo unisce a qualcuna delle proprie figliudle, .onde così ri-

manga pur sempre in famiglia. Una volta preso dal pio Con-
servatorio, i nostri villici non abbandonano diai pin 11 figlio
adottivo, anche se egli avesse a riuscire un rompicollo: e se
un dì o l'altro spunta il padre naturale a reclainarló, se ne

disperano, 10 cedono a fiva forza, tion cessano di an-
darlo sempre a trovare, e amarlo setopre e chiamarlö sempre
figliuolo.
L'éducazione della prole è trascurata e (tiksi tradindita

del tutto. I genitori, quando hanno insegnato ad un figlio o

ad una figlia quanto e come deve praticare per énser utile
allà casa, e un rispetto íntenninato, una obbedienza cieck ad
essi, autori dèi sùoi giorni, creâono di aier soddisfitto ad

ogni obbligo che loro impone la legge naturale e civile. Le
devote pratiche, la parola del ministro dell'altare (ma non
sempre), e pia che altro l'éseniþio conBuno in famíglia da-
ränno in þrosieguo Peducâžione religiosa e nioi'ale, dome la
pratica é Pesperienža della viha compleferanno la formazione
del caráttere. II proverbio tradizionale, il inotto aistico dome

vien detto), è il Codice comune a cui tätti atti gon è l'E·•
vangelia ai cui resýodsi tutti fan capo e tutti unifórinano la

propria condottà. Citando ad ogni passo quêste säpienti e
venerate sentende degli avi, il padre e la mädre vengono gra-
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datamente spingendo i figli nel cammino della vita. I precetti
che piil di sovente e fin dalla prima età sono inculcati, si
riducono a questi : " .Temete Dio e i ßanti. Fate in tutto e

per tutto quello che facciamo noi, che ci siamo formati sul
modello dei padri nostri, i quali, in grazia di oculata espe-
rienza, non fallavano. Obbedite i getiitori se non volete inco-
glier male in tutto e per tutto. Lavorate attenti, lavorate
sempre, e non morrete sulla via come un cane. ,,

E certo sono
ottimi precetti, che includono la morale e l'onestà, e sono

confortati dall'esempio sempre vivo, più efficace senza dubbio
di essi. Ma disgraziatamente includono ancora uno statu quo,
che ripugna al progresso delle idee, delle istituzioni, della ci-
viltà; e disgraziatamente il figlio impara eziandio che la mi-
nima infrazione ad essi va severamente punita; impara come
e quanto debba esercitare la tirannia quando giungerà ad
esser egli il capo d'una famiglia.
Intanto i figli son fatti adulti, lavorano tutti incessante-

mente, e la casa si rifà a vista <1'occliio, perocchè non un soldo
se ne va fuori gifecáto in vizi o capricci. I giovani mettono
in mano alla madre fino all'ultimo centesimo del loro gua-
dagno con una scrupolosità incredibile: e la massaia,conce-
dendo loro, e non sempre, qualche soldo per onesti passa-
tempi la festa, fa del resto un gruzzoletto, che s'impingua
quotidianamente, e che servirà agli urgenti bisogni, e er

comprar la casa e la mula o asina ai maschi e il corredo alle -

femmine quando verranno i dì delle nozze. Alle figliuole, che
pur si buscano una modesta somma con indefesso lavoro
quotidiano, è permesso dalla rigida massaia il tenere esse

stesse i frutti delle loro fatiche, che non altro impiego avran
mai che pel corredo. In tutto ciò, come in mille altre occa-

sioni, maraviglioso e degno di imitazione è il vincolo d'amore
e di solidarietà inappuntabile che unisceira loro i vari mem-
bri della famiglia del contadino. Nella quale, fatto degno di
nota e di encomio, anche nel tempo de' maggiori guadagni,
non si abbandona giammai la patriarcale frugalità dei cibi e
la modesta semplicità delle vesti.
Quando il giovane villico è fatto adulto, o tosto che ha pi-

gliato moglie, acquista il suo titolo, ambito con lungo desio,
perchè gli dona autorità e facoltà di interloquire come uomo
fatto tra gli anziani del suo ceto e dotti di esperienza. S'ei
fin qui fu semplicemente Peppi, Faulu, Ninu, ora è invece
Zu' Peppi, Zu' Paulu, Zu' Ninu. Zu' è il titolo de' villici
come il Don è dei ricchi, il Patri Don de' preti, il Mastru
degli artigiani, il Su' dei borgesi (coloni e villici di una certa
agiatezza). Zu' è forse accorciato da Zïu; e Ziu dicesi di
fatti in Palermo e in qualche altro luogo invece di Zu', e

serve ad indicare l'anzianità del villico a cui vien dato: non
è identico, almeno secondo l'uso, al ßu' dei borgesi, che equi-
vale al sor della lingua comune d'Italia, e ch'è una storpia-
tura di signuri o, se si vuole, di monsieur. - La giovane
sposa, alla sua volta, se fino al dì delle nozze fu semplice-
mente chiamata Maria, Giuvanna, ecc., tosto, la mercè di

esse, chiamasi Za' Maria, Za' Giuvanna, o CummariMaria,
Cummari Giuvanna, oppure Mariuzza, Giuvannuzza come

in quel di Noto, dove pare che il titolo Za' diventi un suffisso
del nome. Alla moglie del borgese spetta, come a quella del-
l'artigiano, il 'Gnura (signora), che è proprio a queste due

classi,essendochò solo alle ricche tocca il.Donna,

Ho dato un pallido abbozzo della famiglia del contadino:
ma quante linee, cenuate appena, non chiederebbero un

maggiore sviluppo! Quanti obbietti non sono rimasti invisi-
bili in fondo, o nelle smozzicature dei margini! E i lettori
cadrebbero in grossolano errore se da questo primo qua-
dretto volessero giudicare dell'indole, e più che altro del
cuore del villico siciliano, che ha piii bonta e più affetto, e
più delicatezza che, dal fin qui detto, non apparisce. Però
queste figure istesse le incontreremo ancora molte volte in
altri atteggiamenti, in altre occupazioni, in altri luoghi;
tutti i membri della famiglia contadinesca, e nelle varie età
li studieremo ancora da presso, e allora questo primo schizzo
faranno più completo i seguenti.

S. SALOMONE•¾ARINO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 marzo.

Stato Stato Iggy
BTazIom del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massim Minima

Belluno....... sereno - 19,6 2,4
Domodossola sereno - 19,0 6,3
Milano........ sereno - 17,8 6,7
Verona....... sereno - 20,0 5,5
Venezia ...... sereno calmo 17,0 9,2
Torino........ sereno - 17,1 7,9
Parma........ sereno .

- 17,5 6,9
Modena....... sereno - 17,5 6,2
Genova....... sereno calmo 19,0 12,3
Pesaro........ sereno calmo 13,9 3,3
P. Maurizio.. sereno calmo 19,5 11,6
Firenze....... sereno - 18,5 9,4
Urbino........ sereno - 12,2 7,7
Ancona....... sereno legg. mosso 13,9 9,0
Livorno ...... sereno calmo 21,5 8,0
Perugia ...... sereno - 14,5 8,0
Camerino.... sereno - 11,5 4,0
Portoferraio. sereno calmo 18,2 12,8
Aquila........ sereno - 14,9 1,3
Roma......... sereno - 19,0 7,4

Foggia........ sereno - 15,4 4,5

Napoli........ sereno legg. mosso 17,9 9,9
Portotorres.. sereno calmo -

-

Potenza ...... 114 coperto - 10,9 1,0
Lecce......... sereno - 16,1 10,3
Cosenza ...... sereno - 16,0 7,2
Cagliari...... sereno calmo 21,0 9,0
Catanzaro ... sereno - 17,2 8,7
Reggio Cal,.. 114 coperto legg. mosso 16,7 12,1
Palermo...... sereno calmo 19,6 7,7
Caltanissetta sereno - 15,0 6,0
P. Empedocle aereno legg. mosso 18,6 11,4
Siracusa...... sereno mosso

.

15,0 8,2
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TELEØRAnfMA l\ÍÈTEOÉlCO
DELI UFFICIO GENTRALE DI METËORÒLOGIA

Roma, 15 marzo 1882.
Pressione sempre alta nella maggior parte d'Europa; massima

stamane (Ti6) sull'Irlanda, minima (188) al NW della Finlandia.
In Italia barometro variabile da 773 a 768 dal NW al SE.
Nelle 24 ore cielo sereno, ventifreschied abbastanza forti set-

tentrionali.
Stamane cielo bellissimo, venti settentrionali freschi al SE, de-

lioli aÏírove.

Temperatura aumentata al centro e molto alta dovunque.
Maxe agitato lungo la costa dell'Adriatico sud e del Jonio.
Tempo bello.

Osserutorio deltoilegio Roling -- In marzo 1882.
ALTEZZA DELLA STAZIONE $Ï>a

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,9 169,0 167,8 769,2
a0•ealmare

Termomellesterno 10,2 17,9 18,6 12,4
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 16 23 36 68
Umidità assoluta... 4,27 3,45 5,83 7,36 i
Anemosoopioevel. NNE.0 WNW.0 WSW. 14 8. O
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 19,0 C. - 15,2 R. j Minimo- 7,4 U.- 5,9 R.

LISTINO ÚFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

YALORI

Rondita Italiana 5 0/O . . . , , . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . -

Certiffbati Bal Tesoro - Emiss. 1860/64 .Prestito Romano, Blount
. . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .Obbli azioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . .

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . .Azio Regia Cointeressata de'Tabacchf
Banca Nazionale Italiana .

.
. . . . . . .

Banca Romana ...... .......

Banca Generale . . . . , , . . . . . . . . , ,

Banca Nazionale Toscána
. .

. . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . , , . . . . . . . .

Banca di Roma . . . . . . , , . . . . . . . .

Banca Tiberina , , , . . . . . . . . . . . ,

Banca di Milano . . . . . , , . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .J'ondiaria (Incendi) . . , , , . . . , . . . .

Tdem (Vita) ...... ........
Società Acqua Pia antica Maroit. . . . .
Obbligazioni detta . . . . ..

. . . . . . . .

13ocietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade FerratðMeridionali.
. . . .

.
. . .Obbligazioni dette . . . . . .

.
. . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emias. 3 0¡OAz. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapanila e 2. emissione . . . . . . . . . . . . .Obbligazioni dette

. .

Boeletà Romana delle Miniere di ferro.
Gas di Civitavecchia.

del dì 1ß marzo 1882.

SODIRENTo Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSßIM0

DAL 10BÍRBÎ8 VOTSBÊO
I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

lo luglio 1882 - - 88 65 88 60 - - - - -1 aprile 1882 -

1• ottobre 1881 - -
-

- - - - - 94
,

--------9216 dicemire 1881 - - - - - - - - 95
,19 ottobre 1881 - - - - - - -

- -16 gennato 1882 600 , 600 m - - - - - -

, 500 , 350 m - - - - - - -1 luglio 1881 1000
,,

750 m -
- ... ... --. - -1 gennaio 1882 1000

,
1000

m
- - - - -

- 1145
,500

,
250

m
- - 621 ,, 620 - -

-

- 1000
,,

700
. - - - ... - - -1 gennaio 1882 500

,, 400 , -
-

-
-. ... - ...16 ottobre 1881 500 ,, BOO ,, - - -·- ·- ·-· --- 500 ,16 gennaio 1882 500 ,, 250 ,, -

- 621
,, 619 - - -250 ,, 125

,
- - - ... - - -15 marzo 1881 500

,
260

,
- - ... ... ... ... ,,1 ottobre 1881 600 ,. 500

,,
-

- -
- - - 464

,1 gennaio 1882 600
,,

100 oro -
-

-
.... ... ... ....

,, 250
,,

125 oro -

- - -- ...
.- -

n 500
,

500
, - -

- - - - 880 ,
,, 500

,,
500

,
-

- -.. ... -
-

,, 500 oro 200 oro - -· - - - 515
,a 500 , 600

m
•- -- 926

, 923 - - -
- 250 , 250

,
-

-
- - .... ... ...

- 500 ,, 500
,, -• -

--. .. ... . ...
- 500 ,, 500

,,
- - ... - ... .. ...1 dicembre 1881 100

,,
30

,, - ... - - ...1 gennaio 1881 500
,,

500
m

-

-
- - - - 460 ,- 500

,,
500

,, - - - ... ...
- 500

,, 500 , - ... ..
- 500

, 500
,
-

- 250
, 250

, - -- ... ..1 ottobre 1881 500
, 500

. - -
- - - - 275 ,

-- 500 , 500
, -

- 637 50 537 60 -

- 500 ,, 500
,,

Û A iBl
. GIORNI LETTERA DANABO Ë0BÎliÎ4

.. ...

OSSERV zlORI

lK s gli , , , , , .
Î

, , , 102 50 102 25 - Londra cúques 25 94.
Prezzi fr.¢ti:

Lione
. . . . . . . . . .

. . . . . . . . 90) Rendita italiana 5 010 (1• Inglio 1882) 88 63 112 cont.Londra ................. 90 2598 2593 -

Augusta ..,........,.... 90 - - -

Vienna
................. 90 --· - -Trieste..........,....., 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , .
- 20 79 20 76 -

Seonto di Banca 5 010 , , , , , , .. - - - D ßindaco : A. Pisas.
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AMMIN18TRA110NE DEL IJCE0-00NVlTT0 DI MODICA
kvvisa dMyta.

Si rin te noto al pubblico clie hél giordo 2 aprile 1882, alle ore 11 antime-
rid!A9e> in una delle sale del palazo dagtf studi ed innanzÏ al sig. cavaliere
agiste Tommaso Rizzone, qual presidente del Consiglio direttivo delLiceo-
Cony¡tto di Medica, o di un suo delegato, si terrinno pubblici incanti, col fue-
toto dell'estinziöne dellä äiildeia äglie, per Paffitto del
fondo rustico denominato Quartarella, composto delle tenuteQuar-
tarella monde e Piccolo, Casa Gucciardo, Giatatto e .Trebalate,
con tutte le sue comodità ed accessori, con due partite di case
rurali, mandre, cisterne, cansee per abitazione e giardino.
La base dell'incanto é di lire 14.400, ed ettolitri 57, litri 50 e centilltri 7
minento.
La somma de depositarsi a garantia delle cNerte onde essere ammessi al-
sta è lire duemila; quélls da depositarsi dall'aggiudicatario in conto aliase
e 700, ed il ruinimo di ogni oferta lire 100.
I terinini per Paumento del ventesimo al prezzo del provvisorio delibera-
mento acadono alle ore 12 meridiane del giorno 16 suddetto mese aprile 1882.
11 quadergo d'oneri contenente i patti e le condizioni che deggiono regolare

g contratto di affitto è visibile ogni giorno, nelPufficio del Consiglio direttivo
dell'Ente morale, dalle ore 8 antimeridiane all'ora una pomeridiana.
Medica, li 9 marzo 1882.

Visto - U Presidente: T. RIZZONE,
gg N Segrètario Contabile: SERAFINO ŸANELLA,

(1 puñÍleazione)
ASSOCIAZIONE D'IRRIGAZIONE

dell'Agro all'Ovest della Sesia, sedente la Vercelli
ÜIREZIONE GENERALE.

Conformemente alla deliberakidne 4 ottobre 1868 dell'assemblea elettiva rap-
presentante qweat½ssofissione generúIe d'irrigazione; 11 sottoscritto reddenoto che li titolari o loro eredi dei egrtfileait d'!Weëižiotie siil Gian Liliro aba
ciale infradesignati, colle loro giudiciali dichiarazioni giurgtÑ haáno ngiliágfÃ
a questa Direzione genèrale di ävere emarrità i lero titoli o earteger e perciðTatto istanza; previa le formalità volute, vengano ad cui rilasciati nuovi titoli
sociali in sostitukione di quelli smarri i
Dillida perciò chiunque possa avervi i terees ehe sei meaHiopo la primapubblicažione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale ae? Reen a sulGiornali vereellesi la Nesia e la Nuova V reelli ove non sorgen opposizionisi rilascieranno li chiesti nuovi cettifigati di inedzioae sal Gran Librosociale:
Numero 6210, Risara ohirurgo Giuseppe fu Luigi, di Vdlanova. .L. 70 98Numero 669, Carando Domenica fti Franceseo, di Bianzè. . . . ,, 22 49
Numero 4464, BaldI Giovanni fu Dorgenico, di Balzola . . . . . , 45 20Numero 39ß8, Caldera avv. Ofo Doiniálco, fu airv. Giuseppe, di Trino a 74 68
Numero 7435, Testore medico Giusebpe fu Francesco; di Cásale . ,, 533 52Numero 2817, Degrandi Giovanni.fo Vittore, di Rive. . . . . . ,,

69 72Vercelli, 12 marzo 1882.
1482 Il Direttore genwälif F PATRIARCA.

BIREZIONE DI 00BISSARIATO IILITARE DELLA DIVISIONE DI frB0¥K (89
Avviso di seconda Asta

Si notifica che, stante la deserzione della prima asta, nel giorno 23 marzo corrente, alle ore dodici meridiane (tempo medio di Roina), pressö la Dird-ione suddetta (piazza dei Forni, n. 3, piano So, nel locale dell'ex-Zecca), ed avanti al signor direttore, si terrà unovamente pubblica incanto, a partitiagteti, per appaltare la seguente provvista di frumento:

DESIGNAZIONE Numero Quantith So a
Ratee gazzini nei nali

Qualith Quantith totale dei lotti
peLeadun us one di Î0¾ 0 11 0 Y 0 1180ghglaconsegna del gener del genere lotto consegnaQuinfali QuintaN

Le consegne narranno farsi a tre rate egúàlige eloë la 1ajata 11ëi 10 giorni sucosasifia qúàllaGenova
. , , , , Nazionale 3000 80 100 L. 200 3 in cui i p.roweditori ajpranno ricevutopvviso di

approvazione del contratto, e la anceessive con-segne sarango effettuate parituenti in 10 giófgicolPintervalfe però d glor¤i 10 4696 ditilppgiorno del tai 90 utile tra la la Gla 2 481tra la 26Wlit 36.
A termini delÚarticolo 3 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
kbre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
imelito quand'anche non vi sia che un solo offerente.
11 grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1881, ed
Were na p so netto non minore di chilogrammi 76 per ettolitro; dovrà poi ri-
Ware per essenza, qualità e bontà in condizioni conformi al campione, visibile
Wesio questa Direzione di Commissariato inilitare.
I espitoli generali e parziali d'oneri che riflettono Pappalto e che faranno
Me integrale dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com-
Wasariato militaie; pieño tutte le altre del Regno, e le Sesioni di Commis-
Ikiatemilitare.
Eli áceorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento, i
M naranno delibetati a favore di quello che avrà offerto un prezzo per

intale di frautento maggiormente inferiore o pari almeno a quello ee-
Oin apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base alPasta e
verrà apertaläpõ ähe saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
ellinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali,ossia
28 utile per presentare oferte di ribasso nog inferiore al ventesimo, a
rl 5, decorribili Àalle ore 12 meridiane precise (tempomedio di Roma) del
0 della provvisoriâ aggiudicazione.BliMÞirsati a detta pi'õ*vista pei essere ammessi a preseAtare iloropartiti
Itano produrre alla Diiezione che procede a1Pappalto 14 rieevuta com-
ante il deposito pfðvvisatio dëlla somma anindicata fatto nella Tesoreria
miale di Genova, oppure in quella delle città dove hann sede le Dire-
o Bezioni di Commissariato militare, le quali sono autorfazate ad aocet-
attiti per ognuno dei lotti per cui intendòno fare oferta, che per i de-
i sarà poi convertito in cauzione definitivä secondo le vigenti pre;

e ricevute dei depositi non dovranno essere inehiuse nei pieghi contenend
erks ma presentate separatamente.alora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno,
Î BORSaranRO riß8VRti Ch0 pel V810r0 lega!O di B0rsa 46118 giornata An-dente i quella in cui verrà fatto il deposito.
titi saranno presentiti su carf filijrragata col bollo ordinario ital,

firatatiteuggellati.

Il prezzo di oferta dovrà essere chiáramente espresso in tätte ettern pottopena di nullità del partiti da pronunziarsissedata stante dËl ità presie-dente Pasta.
Le oferte non suggellate o condizio te non saranno a maise come púienon saranno ammesse le offerte fatte per via teÏegranäs o quella estese sacarta non illigränata, quantunque vi fosse appostajamarca à bollo corrlapon-dente al bollo ordinario di lira una.
Le oferte di coloro che hanno mandato di proenrahoa sar nuo accettäteenon avranno valore se i mandatari ncil esibiránn in originale ante fico odin copia auténti6äta fatto di procura ägeciale
L'oferta sottoseritta dalPofferente può essere consegnata anche dianrapersona di sua fiducia.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alPági laappaltánte purchè giungano in tempo debito e aigillate al seggiBI aitÀ,siano in ogni parte regolari, e sia contemporaneamente a mänidelfullì¢io ap-paltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, \Å prova wtantica de180seguitodeposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militaredovranno altresì designare una località sede di una autorità militare; per Ïviricevere le comunicazioni occorrenti duraate 11 corso delle aëte.
Sagfacoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare.Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quande arrivino a questa Di-rezione ufficialmente e prima delPapertura delPinoanto e sianocorredati della

ricevuta delPeff ttuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano non saranno ult¾gorgiegte accettate oŒerte.

pese tutte di pubblicazioni, di afassioni, di inserzione di avvisi d'astanellä Razzwa Ufficiale del Regno e nel Bollettino della Prefettura; compresequelle del primo incanto andato deserto, di carta hollata, di copia, di dirittidi tanceÏ1eria er la stiinilázláne del contratto, nonché la relativa tassa diregistro, secondo le leggt vigenti, sono a carico del deliberatario.
Genova, 13 mars0 1882,

Per la DireBîone1418 Il Capitañó Corniniëààtio: BORSARÌ,
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(16 pubblicazione)
B. TRIBUNALE CIVILE eCOREEZ.

di Frostnone.

Il cancelliere del Tribunale suddetto
reca a pubblica notizia che all'udiensa
che terrà il Tribunale stesso 11 giorno
28 aprile 1882, alle ore 11 ant.,_ avrà
luogo la vendita dell'immobile in ap-
presso descritto, esecutato ad istansa
delle Finanze dello Stato, rappresen-
tate dal signor avv. Giuseppe Galloni,
in danno di Avico Giovanni fu Pietro,
domiciliato in Gaarcino.

Descrizione dell'immobile
poa¢o nel territorio di Alatri.

Terreno seminativo, vitato, e pascolo
e bosco da frutta, in contrada Gaseia-
no, o Fosso di Montelungo, con estimo
di lire 161 80, superficie tavole 21 47,
gari ad ettari 2 14 70, mappa sez. 86,
numeri 445 e 446, e sez. 126, numeri
926 e 929.

Condizioni della sendita.

L'Incanto sarå aperto sul prezzo di
lire 1740.
Frosinone, addi 7 marzo 1882.

G. Bartoli vicecane.
Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 11 marzo 1882.

1397 G. BaaroLI viceaanc.

(la pubblicazione)
R. TRIBUNALECIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
Il cancelliere del suddetto Tribunale

reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso il giorne
21 aprile 1882, alle ore 11 anty avrà
luogo la vendita de1Pimmobile m ap-
presso descritto, esecutato ad istanza
delleFinansedello Stato,rappresentate
dal procuratore ergriale, sig. avvocato
Niccola De Angelis, a earico di Chiara
Tagliaferri fu Osrlo in Santachiara,
domiciliata in Alatri.

Descrizione delfimmobRe.
Terreno seminativo, alberato,in eon-

trada Portadini, o Vignola, nel comune
di Alatri, mappa sez. 16, nn. 311, 313,
317, are TO 20 proveniente dalle Bene-
dettine di Alatri.

Condizioni della vendita.

L'incanto si aprirà sul prezzodilire
530 08, per il quale 11 detto fondo venne
aggiudicato alla Tagliaferri.

Frosinone, 6 marzo 1882.
G. Bartoli vicecanc.

Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 9 marzo 1882.

1393 G. BARToLI vicecane,

PUBBLICAZIONE
per cambiamento di cognome.
Francesco Abozzato di A. G. P., do-
miciliato via Roma, già Toledo, n. 393,
in Napoli, è atato autorizzato per de-
creto del Ministro Guardasigilli del
Regno d'Italia, del di 20 gennaio 1882,
di pubblicare la domanda per cambia-
mento di cognome in quello di Balsamo,
Invita perciò chiunque abbia inte-

resse a presentare le sue opposizioni
nel termine designato nell'articolo 122
del Regio decreto, 15 novembre 1865,
pel riordinamento dello stato civile.
Tutto ciò a norma del capo 2° del-

I'articolo 121 del cennato decreto.
Napoli, 1 marzo 1882.

1427 FRANCESCO ABO ZAT .

REGIA PRETURA
del o mandamento di Roma.
Il sottoscritto cancelliere, in adem-

pimento al disposto dell'art. 981 del
Codies civile, fa noto al pubblico che
con decreto di questa Pretura in data
4 3narzo corrente fu dichiarata giacente
l'eredità della fu Virginia o Regina
Tacconi, e fu nominato in curatore il
signor marchese Lecce Francesco, do-
nelliato la Roma, alle Tre Cannelle,
Palazzo Heroli, con obbligo di prestare
11 giuramento a senso di legge, prima
e'rËÎt a es .

:u:aisialiaaluuó döl

Roma, 11 16 marzo 1882.
1428 11 cane. R. GEME,

BANCA TOSCANA DI CREDITO

IlimatodellnilmienM di18 del inese di Febbraia1882,
ispitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione {IL D.83 sett.1874,lt.2337) L. 5,000,0
Liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg, 21 gennaio 1875) . . . . . .

L. 5,000,0¶

ATTIV O.

Oasse e riserva . . .

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di

del Tesoro 3 mest. . . L. 4,500 675 61

pagabili in earta id, maggiore di3mesi

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Boni del Tesoro sequistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallies . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . .
. . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.

Id. id. per conto della massa di rispetto .

Titoli Id. Id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .
Effetti ricevuti all'incasso , . . . . . , , ,

Oreditt. ................

sofrerense.................

Depositi.................
Partiterarie................

. . L. 5,929,086 01

4,500,575 61
4,600,575 61

. . 6,419,972 22

632956 ,,

" 632,956 ,

. , , 8,504,904 73

. , , 31,219 90

. . ,, 12,204,137
, , ,, 456,505 21

Tor1La , a i L. 88.579,356 68

Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso ; , . ; , ¡ ,, 24,885 51

TOTALE GENERALS e Le 88,6ÛÊ,Ê42 Ê$

PASSIVO.

Capitale. , . . . . . . . . . . . . . . i . .

Hassa di rispetto , , . . . . . . . . . . . . . ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . , , , , , ,

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . , , , , , , ,

berositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro 4 . , , , , .

Partite varie . . . . . .

. L. 10,000,000 ,,

, , 835,000 «

. ,,
14,450,970 ,

, ,, 1,981 80

. , 133,775 60

. ,,
12,204,137 ,

, ,, 1,843,823 02

TooAr.s . . . L. 38,469,187 Si
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusara di esso . . . . , i , 135,055 08

ToTAfsB GENEEALS . L. 38,6Û4,24Ñ f

Distinta della Cassa e Riserva,

oro................ ..

Argento. . . . . . . . . . . . . . . , i .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . .

Biglietti consorziali , . . . . . . . , , , . , , ,

RIsmava .

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . , , , , , . . . .

ÜASSA .

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in

. . L. 5,000,000 e

, , , SS 0

, , , 151,403

, .
L. 5 751,486 01

, , ,
177,650 *

. .
L. 5,929,086

circolazione
VALORE : da L. 50 Nexano : 61,875 L. 8,093250 ,

da ,, 100 37,706 ,, 3370,000 ,,

da ,, 200 14,464 ,, 2,892,800 ,
da

,
500 9,240 ,, 4,620,000 ,,

da , 1000 2 ,, 2,000 ,

Sonna . . L. 14,379,150 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Vanoas: da L. 20 Nousso: 8,591 L, 11,820 ,,

TorAras . . L. 14,450,970 ,,

11 rapporto fra il capitale L. 5,000,000 , e la circolazione . . . . . L. 14,450,970 ,, à di uno a 2

la circolazione L. 14,450,970 ,

Il rapporto fra la riserva L. 5,761,486 01 e gli altri de- L. 14,452,951 60 à di uno BS
biti a vista L. 1,981 60

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L, 6 y

Salle cambiali pagabili in metallo . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .

Per le anticipazioni su sete . . . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . , , , , ,

Sui conti correnti passivl . . . . . . . . . . . , , , , ,

S

Prezzo corrente delle azioni • • • • • . . . . . . . . . . L. 650 e

Acconto sul dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato .
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lllASSWMeh Silmien ellü8 del mese di Felhio 1888 diBANCO DINICILIA
papitale sociale o patrimoniale utile alla triple circoluione (R.D.23sett.1874, N.2237)k12,000,000liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . Ii.12,000,000

TT I V O.
Casse e riserva, , . . . . . . . . . • • • • , . . L. 21,917,800 90Cambiali e boni a sondenza non maggiore di

del Tesoro 8 mesi. . . L. 21,763,078 84
pagabili in earta id. maggiore di 8 mesi , 496,950 43

Portafogate Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 34,908 79 "

24,977,281 61Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 1,682,305 05
Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallida . ,, ,, § "

gneteipasioni • • • • • • • • • •
• • • • . . . . 7,786,286 71Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca
. . . L. 5,169,700 62

Id. Id. Per conto della massa di rispetto. . . 379,744 65Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza , 158,127 61 6,170,298 99

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . , , 462,726 11
rediti . . . . . . • • • • • • • • . . , , . , 12,290,470 41
Sofferense . . , , . . • • • • • • , , , , , , ,

, 8,620,507 69
epositt . , e . . . . . . . . . . . . . . , , , 16,860,918 24
Partite varte . . . . . . . . . . . . . , , , , , , 3,179,19T 21

TotAr.a . . L. 96,802,802 85spene del corrente esereisto da lignidarsi alla chiusura di esso . , , , , , , 137,083 03

TOTALE GREERALS ,

PABS I V O.
Capitale
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . .
circolazione big11etti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa i .
Oonti correnti ed altri debiti a Vista . . , , . ,

conti correnti ed altri debiti a sendenza
. . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varie .
. . . , , , ,

L. 96,439,885 ßB

L. 11,200,000 ,
, 2,300,000 ,,

, 31,689,026 ,
, 28,321,082 14

, 16,860,913 24
, 6,298,202 60

Torar.a , , , L. 96,169,223 98
itendite det corrente emereisio da liquidarsi alla chiusura di esso. , , , , , , 270,661 90

Tomar.s aussa1La . L. 96,489,885 88

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro

, , , . . . . . . . . L, 9,082.019 ,,Argento . . . . . . .
, ,, 4,0M,624 20Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg, 21 gennaio 1875). . . . , , 2,348 79Biglietti consorziali . . . . . . . . . . ,
, , 7,558,999 ,,

RIsmava
. . . L. 20,677,990 99Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . .

, , 1,289,900 .Bronzo eceedente la proporzione dell'uno per mille . , ,

,, ,,

CAssa . . . L. 21,917,890 99

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 Neuano: 150,624 L. 7,526,200 .da L. 100 77,254

,, 7,725,400 .da L. 200 27,005 , 5,401,000 mda L. 500 12,655 . 6,327,500 ,da L. 1000 4,525 . 4,525,000 .

Souza . L. 31,505,100 .
Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.

Vanoax: da L. 1 Nexano: 94.597 L. 94,597 ada L. 2 14,757
, 29,514 .da L. 5 3,897 , 19,486 .da L. 10 1,659
, 16,590 .da L. 20 1,187 , 23,740 .

Tour.s . L. 31,689,026 ,

Il rapporto fra 11 espitale L. 12,000,000 ,, e la circolazione . . . . 14. 31,689,026 ,, à di uno a 2 640
la circolazione L. 31,689,026 ,,11 rapporto fra la riserva , 20,677,990 99 e gli altri de- , 60,010,108 14 à di uno a 2 902
biti a vista ,, 28,821,082 14

Haggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
8 mesi 4 mesi80110 cambiali ed altri effetti di commereto , , , , , . L. 6 5 1/2Bulle cambiali pagabili in metallo . . .

m r nPer le anticipazioni su titoli e valori , , , , , , , ,
5

,Per le anticipazioni su sete . . . • • • · • n 6 mSai 00nti correnti passivi . . . . • • • • • • • n

Palermo, 10 marzo 1882.
Titto - IL DIRETTORE GENERALE II Bagioniere Cape

NOTABBARTOLO. G. BABAN, 1863

(im pubblicazione)
R.TRIBUNALE CIŸILE E CORREZ.

di Frosinone.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso il giorno
21 aprile 1882, alle ore 11 ant., avrA
luogo la vendita dell'immobile in ap-
presso descritto, esecutato ad istanza
delle Finanze dello Stato, rappresen-
tate dal procuratore erariale signor
avv. Niecola De Angelis, a carico di
Latini Paolo fa Luigi, di Alatri.

Descrizione delfismobile.
Casa per abitazione, composta di 3

vani, cioè uno inferiore e due superiori,
alla strada Spidici,nel comune di Ala-
tri, proveniente daLDonservatorio della
Carità, een Pannuo tributa erariale di
lire 5 29, mappa sezione 13, nymerl 184
e 785.

Condizioni della vendita.
L'Incanto si aprirà sul prezzo di lire

860, per il quale detto fondo fu a trat-
fative private venduto al Latini.

Frosinone, 6 marzo 1882.
G. Bartoli vicecene.

Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 9 marzo 1882.

1394 G. BAETOLI VICOORRO.

(1* pubblicawfone)
ß.TRIBUNALECIVILE E CORREZ.

di Frosinone;
Il cancelliere del Tribunale suddetto

reca a pubblieu notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso il giorno
28 aprile 1882, alle ore 11antimeridiane,
avrà luogo la vendita degli immobili
sotto descritti, eseentati ad istansa
dellä Finanze dello Stato, rappresan-
tate dal signor avv. Giuseppe Galloni,
in danno di Bellotti Pietro Paolo fu
Gregorio, domiciliato in Famone.

Descrizione &¢gli immobili
posti nel territorio di Fumone.

16 Terreno seminativo in contrada
Pie di Monte, mappa sez. 2a, numeri
261 e 296, superficie ettari 2 22 50, del-
Pestimo di lire 9 12.
2· Terreno seminativo in contrada

Pozzi, mappa mer. 2•, numeri 282, 234
e 697, della superficie di ettari 2 40 SŒ.

Condistant deHa vendita.
L'incanto si aprirà in un sol lotto

sul prezzo di lire 2967 (1, già diminuito
di due decimi.

Frosinone, 10 marzo 1882.
G. Bartoli vicecane.

Per estratto confornië da inserfraf;
Frosinone, 11 marzo 1882.

1395 G. BAnoora Viceeane,

(1 pubb¾eazione}
R. TRIBUNALE CIVILE E CORR.

di Frosinone.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

rees a pubblica notizia che all'udienza
che terrà 11 Tribunale stesso il giorno
28 aprile 1882, alle ore 11 antim., avrà
luogo la vendita dell'immobile in ap-
presso descritto, esecutato ad istanza
delle Finanze dello Stato, rappresen-
tate dal signor avv. De Angelis Nic-
cola, in danno di Avico Giovanni fu
Pietro, domiciliato is Guareino.

Descrizione dell'immobile.
Terreno seminativo con casa colo-

nica, nella contrada Sant'Arcangelo,
posto nel territorio di Alatri, di ettari
2 89, segnato in guappa alla sezione8a,
n. 779, dell'estimo di sendi 247 38.

Condizioni della vendita.
Ilineanto sarà aperto in un sol lotto

ed in base al prezzo di lire 1927 15,
già diminuito di due decimi dal primi-
tivo prezzo per il quale ilfondofuag-
giudicato all'Avico.

Frosinone, 7 marzo 1882.
G. Bartoli vicacane.

Per estratto conforme da inserirai,
Frosinone, 11 marzo 1882,

1896 G. Daarom vicecane.
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TIPOGRAFIA
della Camera dei Deputati

e del Consiglio di Stato
Via della Missione, Numero 8

ROMA

TT Ð©TTA --
dei MinisteriFinanze, Agricoltura

DI A. HAssARA e c. ed Istruzione Pubblica
Via Quattro Fontane, Namo 88

HITRICE DELLA BAMETTI liFFICIALE DEL REGRO 2°2

LA NUOVk LEGGE ELETTORALE POLITICA I)EL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del 1860

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentare e giudiziaria

sulle elezioni politkhe dal 1848, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentari,
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MANUALE indispensalnle per gli elettori e gli uffizi elettorali. - Prezzo L. 2 .5O

Presso la suddetta .Ditta sono vendibili tutti i moduli per l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,
indispensabili af Segretari comunali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:

Ogni cente ggg¡ e,
cop:e copia

Mo». A. Manifesto della Giunta municipale per invito ai citta- Mo». L. Notinca della Giunta al Prefetto circa la pubblica-
dividiprodurreledomandedliserizionenellalista. L. 15 zionedellalista(art.28) . . . . . . . . .L. 2

Mo». B. Lista elettorale . . . . . . . . . . . .
> 18 Mov. M. Notifica del Sindaco agli individui cancellati dalla lista

Mo». 0; Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . . , ,

elettorale (art. 22 della legge) . . . . . . . > 18 Mo». N. Notifica del Sindaco ai cittadini i cui reclami furono

Mo». D. Hanifesto della Giunta per l'affissione e il deposito respinti dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . > 2

della lista formata (art. 28 e 24 della legge) . . .
> 15 Mo». O. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-

Mov. E. Notifica della Gianta al Prefetto circa la pubblicazione nali (art. 25, 29 e 35) · · · · · · · · · ·
» 10

dell'avviso mod (art. 23 della legge) . . . .
> 4 Mo». P. Rollettario madre e figlia per le ricevute degli ap-

Mo». F. Notifica della Giunta ai cancellati dalla lista (arti- pelli alla Commissione provinciale (art. 31) . . .
» L

colo 25) . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-

Mo». G. Notifica della Giunta ai ricorrenti pei quali non fu ae- missione provinciale in ordine ai singoli reclami .
» 2

colta la domanda di iscriziðne (art. 25) . . . .
> 2 Mo». R. Bo1Iettario a madre e figlia per le ricevute dei re-

Mot Jf. 14otifica dei reelasii contro inscritti nella lista (arti- clami presentati alla Commissione provinciale ad uso
colo 26) . . . . . . . . . . . . . .

> 2 delle Prefetture (art. 31) . . . . . . . . . » g

Moo. 1. Elenco dei nuovi elettori inseritti nella lista dal Con- Mo». 8. Protocollo speciale per le liste politiche da servire agli
siglio conmnale (aid. 28) . . . . . . . . .

> 18 Uffici di Prefettura (art. 83) · · · · · · · ·
» 10

Mov. K. lilauffesto della Giunto circa l'approvazione della Mo». T. Registro dei reclamí presentati alla Commissione pro-
lista da parte del Consiglio comunale(art.28e31) .

> 15 vinciale ad uso delle Prefetture (art. 31 e 38) . . > 10

Indirizzare ricliieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, numero 3-A.

SOCÏETA' ANONIlVÏ A
della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

(16 pubblinazione).
Si prevengono H signori azionisti che a partire dal 20 marzo corrente dalla

succursale às11a Banea Agricola Industriale in Vigevano e dalla Banca Museo

e Guillot in Torino ai fari il pagamento di lire 11 25 eaduna azione sociale in

acconto del dividendo 1882, contro rimessione del vaglia semestrale n. 55 in

scadenza al 20 marzo stesso.

Si rinnova l'avviso che a partire dal 16 aprile prossimo dalle Banche pre-
dette, contro rimessione del relativo titolo , sarà rimbersato il capitale di

lire 500 per caduna delle 12 azioni sociali estratte per la estinzione del 1881,

portanti li numeri
238 502 600 691 728 834 1422 1867 2044

2128 2154 2382,
el e come dalla notifleanza di questa Direzione in data 26 dicembre 1882.

Vigevano, 12 marzo 1882,
1434 LA DIREzIOlvE.

RUNIGIPIO DI COSENZA
AVVISO.

Ai termini dell'articolo 5 del contratto 3 luglio 1877, rogato Lucente, si fa

noto al pubblico che nei sorteggio del 1•trhnestre andante anno essendo state
estratte le obbligazioni portanti i numeri

79 112 2471 2483,
le stesse, per tutti gli effetti di legge, si dichiarano annullate ed estinte col
1 aprile p. v.

Cosensa, 9 marzo 1882.
1m B ßindace. GRECO,

(24 pubblicazione)
SOCIETA ITALIANA DEl CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICIIE

con sede in Bergamo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria venerdL
31 corrente mese, a mezzogiorno, presso la sede della Società in Bergamo,
per deliberare sugli oggetti indicati nel seguente

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei revisori sul bilancio

1881 e relativa approvazione
2° Nomina di cinque amministratori scadenti per anzianità, e di tre reTI-

sori dei conti deR'eserofzio 1882.
Per essere ammesso all'assemblea bisognerà aver depositato entro il 20 cor-

rente mese almeno cinque azioni sociali:
In Huano, presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni;
In Bergamo, alla sede della Società.
Bergamo, li 10 marzo 1882.

L'ARRINIsTRAzzoNE.

Consiglio Notarile Distrettuale Cassa0entraledilivarmieDe esiti di firent
<u Pavia,

rie 2a) Firenze, li 14 marzo 1882. 14

Pavia, 3 marzo 1882.
Dott. L. VECCHIO þr BÎÔ.

CAMERANO
1371 DOÍt: G. FARONA ß©gr B#MA ••• T EBMDr BOTTA
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Onistero dei Iavori PubbliciËistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta• Avviso d'Asta.
Ifincanto simultaneo tenutosi il 6 marzo corrente essendo riuscito deserto si

addiverrà alle ore 10 antimerid, di lunedi 10 aprile p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Aquila, avanti il prefetto, simultaneafnente, alla se-

cond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
gesto, per lo

L'incanto simultaneo tenutosi il 6 marzo corrente essendo rinseito deserto, si
addiverrà alle ore 10 ant, di lunedi 10 aprile p. V., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, simultaneamente, alla seconda
alta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

4ppalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale n. 48, da ßanta Lucia nel Cicolano a della strada provinciale di 1 série, n. 1, compreso fra il Imr-Rieti, compreso fra la prima traversata sul ßalto e metri 21 60

rone di ßan Pietro Avellana e l'abitato di Castel del Giudice, perdopo la sponda sinistra della seconda traversata, per la presunta '

somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 105,266. la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 312,000.
.

Perciò coloro i quali vorrenno attendere a detto appalto dovranno, negliPerciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,ladicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro ofertes escluse quelle per persona en dichiarare, eatese su carta bollata (daemeluse sine11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'Impresa sara quindi delibe~ rata a quegli che risulterà il migliore oferente, qualunque sia il numero dellerata a quegli che risulterà il miglior oferente, qualunque sia il numero delle oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribassoeferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservansa del vigente capitolato generaleL'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello specialeper gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data 1 dicembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto neila data 31 dicembre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uflici di Roma e Campobasso.suddetti uffici di Roma ed Aquila'. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per daroI lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
ogni cosa compiuta nel ter in diDanni tre0dovranno presentare il certificato Per eisere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato
il aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto di aver versato in una Cassa di Tesoreria provmetale u deposito richiesto per
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo- adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con deposita
siti in contánti ed in altro modo. laDeonran

In traltr o cor enti eáibire:Don uneer i t nmor intà labl6reato in tempo prossÌmo all'ineanto dal- autoa) a r in sto i moralità ril e i in t mpo prossimo sil'incantodrJia
fan or

n attest to ddi unmi i
ne e, counterr to al prefetto o sottoprefetto, il qu I sia a t ril se an ada anen ic te esd gas r che il eri Anale sia stato rilasciato da non plu di sex mesi, ed assieuri che il concor- tente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabintà

ed i a o h e ce to paeci à'ne saa
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per resegui-

taento e direzione deí lavori di enÚnel presente avviso. atento e la direzione dei lavo di eni nel presenté avviso.
Lai causi ne proivisärÌaí fissita la lir 100th ed at decimo della somma di La canzierte provvisorfaffisaëts in lire 1ô,030, ed af decimo della somma di

deliberamento quelld definitive, ambédue in numerario od in cartelle al por- deliberamenta quella dèflaitiva ämbàdue in numerario oi in cartelle al per-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valóre di Borse nel giorno del de- tatore del Delitto Pubblico dello Stato al valbre di Bora nel giorno del de-

Desito.
11 d liheratario dovra nel termine disgioräi l5 anecessivi a que110 deÌPaggiu- deliberatario dovrà neÍ tymÌ e di giorní 15 andeesafvi a quello do!Pag-
dicazione stipulare il relativo contratto, giudicazione stipulai'e il relativo colitratto
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici ohrte di Il termine utile per presentare in uno i suddesignati uflici ciferte di ri-

ribusso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo reata atal ilito a basso sul prezzo deliberatornon inferiori al vèntesimo, resta stabuito a giorni
giorni quindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, 05 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
£.e spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro edho a é 100 del Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro some a carice del-
l'appaltatore. t'a'R a le. marzo 18 2.1342Roma, 11 marzo 1882.

U Caposezion M F1tIGEID, [340 Il Caposezione: M. FRIGERL

PREFšTTERA DELLA PROVINCIA 01 0118g MUNICIPI Dr SANSEVERO

Avviso di seguito delibenmente.
A seguito dell'incanto tenutosi l'11 marzo corrente da questa Präfettura
00Bformemente all'avviso d'asta delli 18, febbraio p. p., 10

Appalto della costruzione del primo tronco fra Campomarino e

Portocannone della strada provinciale di seconda serie da Pie-
tracatella a Campomarino, della lunghessa di 3notri 568 58,

Tenne deliberato per la presunta somma di lire 74,481 39, dietro l'ottenuto
ribasso di re 11 06 per ogni cento su quella di stima di lire 83,743 41.
11 ferniine titile (fatäli) per rassegnare offerte in diminuzione della detta
ËBunta somma di deliberamente, le quali non potranno essere inferiori aÍ
entestmo, e Àovranno essere accompagnato dal deposito e certilleati prescritti
001 suddetto avviso, scade col mezzogiotao dél di 80 corrente,
Mali offerte saranno ricevttte presso questa Prefetturaf ma ove più di una
70tiae preiientata; earà preterita la migliore, e se uguali, quella rassegnata
Drimi

YŸISO.
E sendo stato nel di 1240rrente mese aggiudicato al signor Nardino Ge-

rardo, dietro il ribiiso dei 9 20 pet cento portato sulla somma di lire 19,048 14,
l'appalto dei lavori di sistemisiona e pavimentazione dei viehi e strade com-
ponenti 11 3 e i settáë iii quest'abitato, giusta il progetto d'arte elevato
dall'ingegnere signor Auâsfiiti Öcinänico, in data 14 novembre 1881, superior-
mente appróvato si fa noto chè il tempo utile a poter produrre efferte di
m glio amento di ventesilio 80118 soimma di lire 17,295 72, r:etta del surriferito
ribasso del 9 20 per cento, seadrà alla dre 8 pomeridiane del giorno 26 an-
dante mese;
Chiunque intende migliorare il prezzo delle lire 17,295 72 potrà presentare

offerta in detto termine presso la segrètéria comunale.
Tutte le condizioni che si leggono riëHkvviso äksta del di 22 febbraio p. e,
pubblidato nella Gazzetia Ufgoiale del Regno d'Italia, a. 1015, s'intendono ri-
portate letteralmente nel presente.
Il capitolato amministrativo, quello teenteo ed altri doenmenti che regolano

l'indicato appalto, sono visibili a tutti nelle ore d'afficio.
Campobseño, 14 marzo 1882. Sansevero, 13 marzo 1882.

Irconsigliere di Prefettura incaricato Jena stipulazione dei contratti Visto - D Sindaco: D'ALFONSO.
1448 F. QUADRIO. 1418 N Segretario comune?«: V. CAßTELLI.
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N. 109, per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 27 novembre 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-

M11118Í670 (lei LavonPubbhei 6-tret «
I lävoti dbyranno eeëefe admpfati nel términe di anni due, a decorrere del

giorna in eni se ne infinprendet la cónsegna.

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE Per essere ammessi all'asta i coneofrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deponto richiesto per
dire all'ineänto, avverteridd ähe non särådno áëeettite oferte on depositi

ÂVVÊ¾ $ÈR• in contanti od in altio modo.

AUe ore 10 antim, di mercólen 5 aprile p. v., in una delle sale di questo Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, si addiverrà col a) Un certifleato di moralitä rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal,
metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo in- Pautorità del luogo di domicilio del concorrente

canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco

della ferrovia Yiteno-Alligliano, fra i chilometri 29 500 e

31 112, ivi compreso il ponte a travata metallica sul Tevere,
ed escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'ar-
mamento e del materiale fisso, per la presunta somma, soggetta a
rib2sso d'asta, di lire 1,365,247.
Pereiò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno,negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse queue per per-
soma da dichiarare, estese su carta bollata (da nas lira), debitamente sot-

tcácritte e suggellate. L5mpresa sarà quindi delíberata a quegli che risulterà

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette,
i quale sia stato rilaseisto da non più di nei mesi, ed assieuri che il een-
orrente: o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bil¾tà ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
pimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
lÄ daniënepicavvidoffa šËssàain liro60,000 àà in Ïire liß,300 quellá dèfle

citiva, ämendue in riumerario od in cartelle al portatorð del. Debito Punblico
dello Stata al valore di Bores nel giorno del deoosito.
U deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 succesàivi a (luelÌo Ã llfag-
dédicazione stipulare il relativo conifattô.
11 termine utile per presentare offerte di ribassò dal prenö delibërätös non
(aferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 auccessivi alla data dell'av-
viso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

il migliore offerente, eeo a pluralità di cierte, purché sia stato superato o appaltatore.
raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheds Ministeriale. Roma, 15 marzo 1882.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale 1420 B Capoaesione: M. FRIGERI.

Intendenta di Finanza della garovinciadiGenova
Vendita di beni demaniali, col concorso della ßocieta anonima per la vendita di beni del Regud d'Italiä agetite per conto

del Governo (Legge 21 agosto 1862, n. 793, e convenzione 31 ottobre 1861, approvata colla legge 24 novembre 1864, n. 2006

AVVISO WASTA.

Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giogno 8 del mese di aprile 1882, in una delle sale di questa Intendenza, alla presenza del sottoscritto in-

tendente, o diun suo delegato, e coll'intervento di un rappresentante della Società anonima, si procederà ai pubblici incanti per la definitiva aggiudica-
zione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti.

Designazione degli stabili.

Numero Superficie Valore Deposito Minimuta
COMUNE estimativo

per
delle ofEerte

ove sono situati DENOMINAZIONE E NETÚËA DEI BENI che cauzione in
deve servire aumento

i beni
di base delle 1 ÿr ezzo

agli incanÑi offerte 'meanto

O 1 S. Stefano d'Aveto Belva detta Lame, posta nel territorio del mandamento di S. Ste- 297 10 11 120,000 12,000 400
fano d'Aveto, lungo la strada che per le Lame di Borzonasca
conduce a S. Stefano d'Aveto.
Con6ni a nord ed ovest la stradamulattiera delle Lame, non-

chè là proprietà della villa Cella e Maguasco, a sud l'acqua
pendente presso la proprieth Gazzolo Timossi e Cappelletta
delle Lame, frazione del comune di Borzonasca, a levante la
proprietà indivisa Fontana, ed in piccola parte con Brizzolara
Bartolomeo fu Antonio, Brizzolara Andrea fu Andrea e Fontana

Giuseppe fu Francesco.
48 2 Idem Selva detta Penna, posta nel territorio del mandameñto di Sãnto 601 72 69 138,000 13,809 500

Stefano d'Aveto.
Confini ad ovest la proprieth indivisa Fontana sino alla punta

dell'Ajama, indi il comune di Borzonava, a sudil territorio del
detto comune, nonchè la provincia di Parma, proprietà del si
gnor De Thierij, ad est proprietà del detto De Thierij, a nord
la proprietà delle frazioni di Ambrozasco ed in piccola parte la
proprieth Montegrosso, comune di Santo Stefano d'Aveto. Il
confine tanto ad ovest che al suded est e quasi sempre limitato
dall'acqua pendente, mentre a nord viene limitato da antichi

termini, alcuni dei quali esistono tuttavia, come Il Chiodo,
Scaggio e Ceregetto.

L'asta sarà aperta sul prezzo indicato per ciascun lotto
ed avrà luego me- Le spese di stampa, di afflesione e d'inserzione nella Gazze#a Ufficiak del

diante pubblica gara, e Peggiudicazione sarà definitiva, Regno e nel Foglio periodico degli annunzi legali del presente avviso, quelle
Nessuno potrà essere smmesso all'esta se prima non avrà depositato nella d'asta, del contratto e delle copio ne6egaarie per 12mnfinistrazione, non che

Cassa del registro del ricevitore ci Barzonosca, oppure a mani di chi presi de quelle per la traserizione ed inserizione tÏell'ipoteca, ove ne sia il caso, e intte
l'incanto, in denaro od in titoli del Debito Pubblico al corso

di Borse, 11 le tasse sono a carico del deliberatario.

ciOmo e peremo del tto al cui ac u t6oer i ore di lire 500.
La vendita ò inoltre vineoÌata all'osservanza delle condizioni contenute nel

Non si procederà all'aggiudicazîcae se iton si avranno le ofikte almeno di dapitolato generale e speciale d61 rispettivi lotti, quali capitolati non che I

due concorrenti,
ocumenti relativi sono visibili tutti i giorni nell'ußeio di quest'Intendenza.

Appena seguita l'aggiudicazione, gli aggiudicatari dovranno depositare la
Genova, 28 febbraio 1882.

somma che sarà rieenoncinta.necessaria in conto delle spese delle tasse rela- 1389 Per l'[ntendente di Finanza : CARTA•
tive, enlvo la successiva 114uldazione.
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INTHENZA DI FINANZA IN PADOVA
AVVISO D'ASTA

per lo appallo dello spaccio all'ingrossa in Camposampiero.
In esecuzione all'art. 37 del regolamento ppl servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n.549, e modificato ecl R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella
vis della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'irgrosso dei
sali e tabacchi in Camposampiero, nel circondario di Camposampiero, mella
provincia di Padova.
A tale effetto nel giorno 12 del mese di aprile dell'anno 1882, glle ore 10 ant.,

sarà tenuto nell'ufficio dell'Intendenza delle finanze in Padova l'appalto ad
elferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali e tabacchi dal magazzino di depc-

sito in Padova.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate n. 24 riyendite, situate nelle comnai e frazioni

di Campodarsego Brozela, Rustega, Campadarsego, Sant'Andres, Fiumicelle,
Sant'Enfemia, Desman,Favarege, San Michiele, Straelle, Strabasse, San Giorgio,
Torre di Burr!, Arsego, Santa Giustina in Colle, Fratte, Loreggia, Léreggiola,
Masanzago, Ziminiana, Villa del Conte, Abbazia, Villanova, Musselini.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio d'appaltarsi

Vlene calcolata:

a) Pel sale . .

Comune
. . . . . . Quint. 1270 equivalente a L. 68,044 ,,

Pastorizio . . . . . Id. 38 Id. ,, 456 ,,

In complesso Quint. 1808 equivalente a L. 68,500 ,,

Ñ) Pei tabacchi tzei nalf Quidnt. 95 pelcomplesda.importo di L. 60,300 ..

In complesso. . . . Quint. 95 pel compless.importo di L. ß9,300 ,
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative ven-

geno accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul
prezzo di tariffa, distint2meñþe pel sale e pei tabacchi.
Queste provvigioni, enleolate in ragione di lire 2 92 per ogni 100 lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 1 60 per ogni RO lire sul prezzo di ac-
quisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente
di lire 3108.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente jr
lire 2108 e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale, colPaggiputa del reddito delPesercizio di minuta vendita, calcolato in
fire 1051 92, ammonterebbe in totale a lire 2051 92, che rappresentano il ba-
neficio dello spaceigtore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestions trovasiostensibile presso la Dire-
zione generale delle gabelle e presso questa Intendenza.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apgsito capito-

lato, ostensibile presso gli uffici premenzioaati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto 19 spaea

Bio è determinata:
In sali per il valore di . . L. 8,000
In tabacchi id. . . ,, 3,000

e quindi in totale L. 6,000
L'appalto sarå tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamente

aglla Contabilità dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno ed ora suindicati,in piego suggellato, la loro of
ferta in isciitto all'Intendenza delle finanze in Padova.
Le offerte per essere valide dovranno:

o Essere stese in carta da bollo da lira una;
2° Espriniere in tutte lettere la provvisione richiesta a titolo d'indennità

Ser la gestione e per le spese relative tanto per i sali, quanto per i tabaechi;
36 Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia e Buoni
el Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borse
della capitale del Regno, diminuito del decinio,
to Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità diobbligarsi.
Le offerte mancanti di taÌi requisiti, o contenenti restrizioni e deviazioni

dallo condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ra?ao come upp qvvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

etabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante ehe avrà richiesta4 provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uggale a quella por-fata dalla scheda Ministeriale.
11 deliberatario, all'atto delfaggiudieszione, dovrà dichiarare se intenda di

acqu¡Bhare con genaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
Spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'nitimo caso il modo concui intenderebba garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
00eris di eni sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitíva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine pereptorio di giorpi 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi.nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, le SpeSO g6r IS Stipul&zÎ9RO dBI 00Btratt0, 18 $8888 KOTOYES VS

e quelle del registro e bollo.
Padova, addl 6 marzo 1882.

1426 Dintendente: C. NORIS.

ESATTORIA CONSOREIALE DI CORI
appaltata dalla Banca Generale in Roma

Il acttoseritto esattore comunale in Cori fa pubblicamente noto che a ore
nove antimeridiane del giorno 5 aprile 1882, ed cccorrento eventualmente un
secondo e terzo incanto, nei giorni 10 sprile e 18 detto, avranno luogo, nella
Regia Pytura di Cori, le seguenti pubaste nel comune di Cori:
A danno di Tolentinati Giovanni Eattista fu Giuseppe - Casa di 2 pisei e

à vani, sex. la, part. 49212, e casa di 3 piani e 5 vani, sez. 1a, part.493, confl-
Santi via del Porticato, Paeseri Luigi e Giovangressi Maria, valore censuario
52 50, prezzo di vendita 393 75. Proprietà libere.
A danno del Benefielo della Santissima Trinitù, goduto da Rocchi D. Vin-

canzo - Seminativo art. 106, estems. 13 63, sez. E, part. 1723, confinanti fosso
delle Damere, Cappella della Messa dell'Alba e comune di Cori, valore cen-
saario 5 59, prezzo di vendits 26 65- Seminativo art.106, estens.12 19, sez.16,
aart. 1724, confinanti fosso delle Camere, strada, Piccioni Giovanni e Giuliano,
valore censuario 4 97, prezzo di vendita 28 69. In un solo lotto. Proprietà libere.
A danno di Pallicia Gio. Battista fu G useppe - Casa 1° piano di 1 pi&EO

e 2 vani, Bez. 16, part. 442(2, confinanti via Savonarola, Ciaffa Aurelio, Gic-
vanni ed altri, e Silvi Domenico, valore censaario 11 25, prezzo di vendita
81 37. Proprietà libera.
A danno di Milita Francesco fu Domenico - Casa 2° piano di 1 piano ed
i vano, sez. la, part. 43912, confinanti via Cavour, Silvi Domenico e Milita
Niccola, valore censuario 16 50, prezzo di vendita 123 75 - Un'altra casa pure
2° piano e di 1 vano, Bez. la, part. 44013, confinanti via Cavour, Silvi Dome-
aico e Milita Niceola, valore eensnari 6, prezzo di vendita 2 25. Proprietà
libere. Un solo lotto.
A danno di D'Autisi Maddalera moglie di Tommaso- Casa al pianterreno
li 1 piano ed 1 vano, sez. 16, part. 58811, confinanti vía dell'Utità, Calabresi
Mariano e Confraternita del Suffragio e Anime Sante, valore censaarlo 9,
prezzo di vendita 67 50. Proprietà libers.
K danno di Nardi Maddalena in Pistilli - Casa terrena di 1piano ed 1 vano,

ses. la, part. 40¿1, confinasti via del Tesoro, strada Confraternita del Gonfa-
lone e Pistilli Angelo, valore censuario 7 50, prezzo di vendita 35 75 - Altra
come sopr>, sez. 1a, part. 4211, confinanti via del Tesoro, strada, Confraternita
del Gonfalone e Pietilli Angelo, valore censuario 7 50, prezzodivendita35 76.
Proprietà libere. Un solo lotto.
A danno di Mortoni Maddalena fu Luigi - Casa 29 piano di 1 piano ed 1

vano, sez. 14, part. 810[3, confinaati via Nintena, Riect Domenico ed Appetito
Domenice, valore censaario 9, prezzo di vendita 67 50. Libera propríetà.
A danno di Zaottini Maria - Casa terrena di 1 piano ed 1 vano, sez. 16,

part. 685¡1, confinanti vicolo Garibaldi, Torreechia Angela Maria Antonia e

Palombi Maddalena, valore censnario 11 25, prezzo di vendita 84 37. Libera
proprietå.
A danno di Tertara Tommaso - Casa 10 piano di 1 piano e 2 vani, sez. 12,

part. 40612, confinanti via Tempio d Ercole, Agnoni Luigi e Confraternita del
Sagrameato del Monte, valore censuario 12, prezzo di venãita 90. Liberapro-
prietà.
A danno di Vitelli Teresa vedova Pellachi - Casa terrena, 1 piano ed 1

vaso, sez. 1a, part. 1512, confinanti via S. Filipdo, Filippani Amalia e Sofia e

Milita Niccola, valore eensaario 7 50, prezzo di vendita 56 25. Proprietà libera.
A danno di Ricci Caterina vedova Del Quattro-Casa di 1 piano ed 1 vano,

sez. la, part. 870, confinanti via Ninfina, Carpineti Giacinto e Giovanni e Landi
Vittore Annibale, valore censuario 7 50, prezzo di vendita 56 25. Proprietà
sibera.
A danno di Stampiglia Maddalena -- Casa terrena di 1 piano ed 1 vano,

sez. la, part. 4511 - Altra, 1 piano, di 1 piano ed 1 vano, sez. 16, part. 3411,
confinanti via Savonarola, Fochi Viacenzo e Fini Giovanni, valore censuario
12, prezzo di vendita 90. Libera proprietà. Un solo lotto.
Tutti i sopradescrittdandi sono situati nel comune di Cori.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciasern immo-
bile, nè al yrimo incanto possono essere minori del prezzo mininio assegnato
a ciascun immobile.
U deliberatario deve shorsare l'intero prezzo nei tre giorni suecessivi alla

aggiudiessione e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e contrat•
taali.
Oecorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questiavrà luogo il giorno 10 aprile, ed il seecado il giorno 18 detto dell'anno 1882:nel luogo ed ore saindicati.

1437
Cori, 6 marzo 1882.

Il Collettore: G. GIOVANNELLI,
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ESATT0BIA DI PALIAN0 - 00MUNE DI SERR0NE
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. e se-
guenti del giorno 13 aprile 1882, nel locale della sala di udienza, e con l'assi-
stanza degli ilLmi signori pretore e cancelliere della Pretura di Paliano,
p oeederà alle seguenti subaste:
1. A danno di Aglitti Maria Rosa fu Benedetto:
Terreno nel territorio di Serrone, contrada Torretta, a confine con la

strada, Raini Benedetto a due lati, della estensione O 74, sezione unica, par-
tieella 639, estimo seudi 0 00. Responsivo al Sacro Onore di Gaaù.

Id. Terreno in contrada Toragna, a confine con Fianco Giovanni, Ascani
Vincenzo ed Areipretura di San Pietro, estensione 3 27, sezione unica, parti-
cella 826 estimo sendi 18 88, prezzo lire 87 56. Libero.

Id. Terreno in contrada Cerri, a confine con Verzetti Pietro, Sperati Luigi
e Sperati Benedetto, estensione 3 50, sezione unica, part. 8536, estimo se. 7 14,

Terreno.in contrada Riposata,'confinante con Epifani Loreaso, Benefielo
Colonna e Ralai lšenedetto, estensione 3 84, sez. unics, part. 1992, estimo
scudi à 81 prezzo lire 32 44. Responsivo per 114 al Bepefielo Colonna.

Id. Terreno nella suddetta contrada, cariflaante colla strads, Cappella di
San Michele e Verzetti Pietro, estensione1 47, sex. unica, part. 8661, estime
sendi 3 14, prezzo lire 14 95. Conti Pietro, colono.

Id. Terreno, contrada Oripe, confinante con la strada, Sperati GiuseÞpe e
Sperati Luigi, estensione 1 96, sezione unica, part. 2414, estimo scudi 11 72,
prezzo lire 65 83. Enfemi Antonio, colono.

Id. Terreno, contrada Bagnatore, condnante con Eufemi Marzio, fosio,
Tirivelli Luigi e Fabriani Pietro, estensioni 3 28 e 0 60, sez. unica, particelle
2781 e 3425, estimi seudi 18 43 e sendi 3 59, prezzi lire 87 80 e lire 17 10. En..
femi Lorenzo, colono.

Id. Terreno, contrada Torretts, confinante con la strada, Maeiocca Giu-

seppe ed altri e Lucidi Michele, estensione 6 38, ses, unica, part. 762, estimo
sendi 17 53, prezzo lire 83 51. Pescetelli Marco, colono.

Id. Terreno in contrada Pantano, confinante col fosso, strada e Benefleio
prezzo lire 34 01. Libero. Colouna, estensioni 6 04 e 2 08, ser. unica, particelle 3307 e 3308, estimi sendi

Id. Terreno in contrada La Torretta, a confine strada a due lati e Pe 29 35 e sendi 3 64, prezzi lire 189 82 e lire 17 34. Pignalheri Giovanni Dome-
seetelli Mariano fu Gineppe, entensione 1 10, part. S'l84, estimo scudi 0 00. Re nico, colono.
sponsivo al Sacro Cuore di Gesù. Id. Terreno in contrada Torretta, a confine Raini Michele a due lati,

Id. Fabbricato in via Belli, sezione unica, a confine con la strada a due estensione 1 45, sezione unica, part. 3779, estimo sendi 6 54, prezzo lire 31 15,
lati, Proietti Giuseppe, dell'estimo di fire 3 75, prezzo lire 28 12, part.156112 Itaini Achile ed altri, coloni.

Id. Fabbricato nella stessa via, sez., confinanti, part. 1562[2, estimo lire 39: Id. Terreno in contrada Torretta, a confine Raini Michele, strada, Rubilit
prezzo lire 22 50.
2. A danno di Capitani Andrea fa Domenico:
Terreno, posto nel territoria di Serrone, contrada Prata, a confine colla

strada, Bernardini Maria e Corbi Odoardo ed Ercoli, della estensione 3 05,
sezione unica, part. 288ô, reddito sendi 21 17, prezzo minimo lire 102 28. Rite-

nato dal colono Peacetelli Marco.
3. A danno della Cappellania del Crochisso, goduta da Raini den Michele :

Terreno in contrada Rapillo, a conflue con Falli Michele, Verzetti Pietro
a due lati, estensione 5 21, sezione unica, part. 53, estimo scudi 2 14, prezzo

Benedetto ed altri, estensione 3 92, sezione unica, part. 3782, estimo so. 2161,
prezzo lire 102 95. Raini Achille ed altri, coloni.

Id. Terreno in contrada Torretta, a confine strada a due lati e Maeiocca
Giuseppe, estensione 0 11, BeziOBO Buien, part. 3788, BBíÎmG scudi 0 10, prezzo
lire 0 47. Raini Achille ed altri, coloni.

Id. Terreno in contrada Torretta, a confine fosso, Raini Michele e Cap-
pella del Crocifisso, estensione 0 55, sezione unica, part. 3816, estimo se. 193,
prezzo lire 9 19. Raini Achille ed altri, coloni.
6. A danno di Fratocchi Bonaventura fu Lazzaro:

lire 10 19. Libero• Terreno in contrada Mura del Fattore, sezione unics, estens. 8 43, parti-
Id. Terreno, contrada Cardini, a confine con Verzetti Pietro, Ternizi Tom" eella 3270, estimo scudi 11 80, prezzo lire 56 21. Libero. A confine Verzetti

maso e Capitolo di San Pietro, estensioni 3 71, 13 43, 18 74, sezione unica, Pietro, Fulli Michele e Cappellania Barbarico,
particelle 1146, 1149 1148, estimi sendi 0 01, 0 13, 0 14, prezzi lire 0 19, O 61 7. A danno di Marfoli Pietro fu Vineeczo:
e 0 66. Libero Terreno in contrada Foragna, a confine con Marfoll stesso, Cecilia Anto-

Id. Terreno, contrada Riparatore, a confine strada, Aronne Alessandro a nio e Bernardini Vincenzo, estensione 1 47, sezione unica, part. 836, estimo
più lati, estensione 0 77, sezione unica, particella 1449, raddito scudi 1 57, prezzo sendi 10 35, prezzo lire 49 38. Bernardini Vincenzo e Luigi, coloni.lire 7 47. Libero• Id. Terreno in contrada Merago, a confine strada, Salvatori Alltonlû B

Id. Terreno, centrada Meligranati, a confine con la strada che l'intersee
Testa Giuseppe, estensione 4 20, sezione unica, part. 2548, reddito scudi 32 51,

e Verzetti Pietro, eatenskni 0 53, 0 20, sezione unica, particelle 1431, 1432, estimi prezzo lire 154 87. Minori Maria, colono.
sendi 2 52, 7 76. Libero' Id. Terreno in contrada Vigna Veechia, confinante con Aronne Lorenzoa

Id. Terreno, contrada Viatcra, a conflue Verzetti Pietro,Tranchi Gesuald° due lati e Verzetti Pietro, estensione 1 43, sezione unica, part. 1365, estinä
e Colonna principe, estensione 5 77, sezione unica, part. 19ô8, estimo scudi 10 10' sendi 4, prezzo lire 19 05. Projetti Vincenzo, colono.
prezzo lite 48 11. Libero Id. Terreno in contrada Ponte, sezione unica, part. 3084, a confine con is

Id. Terreno, contrada Olivata, a confine Confraternita del Rosario, Aronne strada, Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù e Beneficio Colonna, eatens.0 29,
Lorenzo e Cappella del Crocifisso, estensioni 5 55, 1 18, particelle 2253, 2254' estimo sendi 2 11, prezzo lire 10 05. Sale Pietrangelo, colono.
estimi sendt 9 71, scudi 2 41. Libero• Id. Terreno in contrada Casal de'Monsei, confinante con l'Areiptetura i

Id. Terreno, contrada Pastorella, conflaa con la Sagrestia di Serrone e Serrone, Beneficio Colonna e Sals Pietrangelp, sezione unica, particella 3254
Confraternita del Rosario, estensione 13 57, part. 2259, sez. unica, estimo sendi estensione 1 14, estimo scudi 10 85, prezzo lité 51 76. Sale Pietrangelo, coloud.
3 12, prezzo lire 14 86. Libero 8. A danno.di Meloni canonico D. Gia. Battista:

Id. Terreno in contrada Mariano, conflaante ecl fosso a due lati e Cap Terreno nel territorio suddetto, contrada Fossarina, a confine colla strada
pellania del Crociflase, estensione 2 81, sez, unica, part. 25 16, estimo scudi Rubini Antonio e Sperati Antonio, estensione 2 18, sezione unica, part, 158,
10 96, prezzo lire 52 21. Libero· estimo sendi 8 13, prezzo lire 29 20. Sperati Geremia, colono.

Id. Terreno in contrada Vodagati, confinante col Beneficio Colonna e Par 9. A danno di Testa Pasquale fa Giuseppe:
rocchia del Sagro Cuore di Gesù, estensione 12 99, sez. 3103, estimoscudi208' Casa in Serrone, via Oseura, part. 158014, estimo lire 8, prezzo lire 224
prezzo lire 9 90, Libero•

. a confine strada, Testa Marianna e Testa Filippo. Libera.
4. A danno della Cappellania Lalla Giuliani, goduta da Minori don Luigi: Id. Casa negli stessi via, sezione e confinanti, part. 159114, estimo lir
Terreno in contrada Pretora, confinante con Aglitti Angelo, strada e Cor prezzo lire 22 50.

fraternita del Itosario, estensione 6 18, sez. unies, part. 76, 75 e 77, estimi Tutti i sopradescritti fondi sono situati nel comune di Serrone.
sendi 2 25, sendi 34 73 e sendi 0 67, prezzil re 10 71, lire 165 45 e lire 3 19. Aglitti L'aggiudicazione verrà f fta al migliore offerente.
Ange , eer ena

, contrada Nocioni, confiaante con la strada, Fianco Antonio Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro 00Trispond
Colonna rincipe estensione 1 92, sez. unica, part. 93, estimo scudi 5 38, al 5 per 100 del prezzo sopra determinato per ciascun unmobile, nè al pr

rezzdo liree 2em681n oannerada eœdleol e Forche, confinante con la Confra-

in tpli e'rat io'd e bours rdeel pr zzo zu mo segn gli.
successivi

ternita del Sagramento, Capitolo di San Pietro e Rocchi Lorenzo, estensione aggiudicazione, npt ntree le speese d st tzassa del registro on t

3 06, sea. unies, part. 676, estimo scudi 20 49, prezzo lite 96 66.I ari gos ino,
rá luogo il 20 aprile 1882 11 secondo il 27 aprile1882, nel luogoed ore Blícolono.

Terreno, contrada Serrone, ecnfinante con Verzetti Pietro a due lati dicati.

e Conti Antonio, estensione 0 71, sez. unica, part, 1264, estimo sendi 1 36,
14 8Paliano, 14 marzo 1882.

Per l'Esattore - Il Collenore: F. MILANI.
prezzo lire 6 47. Laurenzi Antonio, colono.

Id. Terreno nella stessa contrada, confinante col fosso, Projetto Fran-

cesco e Sperati Michele, estensioni 3 00 e 0 21, particelle 2853 e 2854, estimi IVIUN ICIPIO D I NOLA
scudi 8 40 e sendi 0 05, prezzi lire 40 01 e lire 0 23. Pallocca Agapito, colono.

Id. Terreao in contrada Cerri, confinante ecl fosso e Piili Andrea a due

lati, estensioni 2 39 e 0 17, eez. unica, particelle 3910 e 3941, estimi sendi 6 69
e sendi 0 04, prezzi lire 31 87 e lira 0 19. Projetto Francesco, colono. Si notiflea al pubblico che nel giorno primo del prossimo mese di SPU

Id. Terreno in contrada Sant'Agata, sez. unica, confinante con Terenzi alle ore dieci antimeridiane, colla continuazione, si procederà avanti 81

Giuset>pe a due lati e Verzetti Pietro, estensione 1 47, sez. unica, part. 431, daco, sul palazzo municipale, all'affitto della vasta tenuta Boscofango
estimo sendi 7 47, prezzo lire 35 68. Testa Andrea, colono. undici lotti per altrettante sezioni componenti la intera estensione del fos
6. A danno della Cappellania di San Michele, geduta da Rubini gon Mi- e qualora non si avessero offerte in dettaglio per tutte le undici gezio

chele; non fossero soddisfacenti, allora ei ageetteranno offerte in massa, sernpre
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base dell'annuo estyg)io complessivo di lire se antamils. La durata dell'af-
fitto sarà di anni quattro, da avere princil io dal diá settembre di questo
anno. Il delibeËÑménto seguirå provvisoriamente a favore di chi auntenterà

di più, nella misura da determinarsi al momento dell'asta il rezzo fi ato
nel foglio delle condizioni approvate, e deliositato nell'allidio comunale, visi-
bile, a richiesta, in tutti i giorpi dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane,
tanto nel dettaglio delle undici sezioni che in massa. Però, decorsi i fatali
pel ventesimo, resta ad arb:trio della Giunta manioipale di approvare o ri-
gettare gli atti.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'afBtto per essere ammessi alla licitazione dovranno depo-

sitare la somma di lire trecento per ogni efferta a dettaglio, e di lire duemi-
lacinquecento per le offerte in massa, come cauzione provvisoria e per le

spese, da essere restituite a chi non restasse aggiudicatario.
L'aggiudicatario, per garentia dei suoi chblighi, dovrà dare, nel termice da

assegnarsi dal sindaco, una canzione diffinitiva sufficiente altneao per l'estaglio
di un anne, ovvero uno o più garanti solidali di piena soddisfazione della
Giunta municipale, sotto pena di perdere il deposito suddetto e di soggiacere
alle conseguenze di un nuovo esperimento d'asta, senza la necessità di atto

che lo costituisca in mora alla scadenza del termine assegnato dal sindaco.
Ogni conconente dovrà eleggere il domicilio nel comune. Le spese d'asta,

di bollo, di registro, ed altre relative, sono a carico del deliberatario.
Nola, dal Palazzo municipale, li 15 marzo 1882.

13M 11 Budaco: Comm. MARCHESE DI MONTANARA.

CONGREGAZIONE DI CARITA DI VENEZIA
Aniso FAsta per miglioria del ventesimo.

Nello esperimento d'asta a termini abbreviati oggi seguito inerentemente

all'autorizzazione impartita dall'onorevola Deputaz:one provinciale colla de-
liberazione comunicata colia nota 24 febbraio p. p., n. 2420, della locale Regia
Prefettura, per l'allogamento della fornitura delle farine di framento occor-

renti agli Istituti pii pel tempo dal lo aprile 1882 a tutto marzo 1883, ed e-
ventualrnente a tutto maggio anno stesso, fu proclamata deliberataria la So-
cietà dei molini di Sotto.in Mirano, rappresentata dal sig. Silvio Coen, pei
giorni e prezzi sotto dettagliati.

I)IREZIONE I)I COMMISSARIATO MlLITARE
della Divisione di Salerno (169)

Avviso di seconda Asta stute la deserziolle della prima (N. 5).
Si notiflea che nel giorno 23 del volgente mese di marzo, all'ora una dopo
il mezzoni (tempo medio di Roma), ei procederà nuovamente in Salerno, nella

Direzione suddetta, locale S. Francesco, avanti il signor direttore, all'appalto,
per mezzo di cfferte segrete, di quintali KOO di grano per l'ordinario servizio
del Panificio militare di Salerno.
Il grano doveà essere nostrale, del raccolto 1881, di peso non inferiore a

chilogrammi % per ogni ettolitro, misura di rigore, e di qualità corrispon-
deste al campione esistente presso questa Direzione. La provvista è divisa la

40 lotti di 100 quintali caduno.
I capitoli speciali e generali d'onere, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le sltre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno offrire per uno o più lotti a piacimento, e

per essere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevata
del deposito provvisorio nelle Tesorerie provinciali della somma di lire 210

per cadun lotto, in numerarie, o in titoli del Debito Pubblico italiano al por-
tatore; questi titoli saranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa

del giorno antecedente a quello in cui vennero depositati.
Sarà facoltativo agli aspiraati alla provvista di presentare i partiti alle

altre Direzioni e alle Sezioni di Commissariato militare del Regno di questi
partiti però sarà tenuto conto soltanto quando arrivino a questa Direzione
pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del mede•

simo, e consti dell'efettuato deposito provvisorio.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-

sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
sieno in egni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dellaDI-

rezione stessa, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dello

eseguito deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altreel designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore . se i mandatari non esibiscano in originale autentico ed in

In relazione pertanto all'avviso 25 febbraio p. p., n. 1196, si stabilisce che copia autentíe3ta l'atto di procura speciale.
11 termine per la produzione della miglioria del ventesimo scadrà alle ore Saranno considerate nulle le oferte che non siano in busta suggellata, cha

12 merid. del giorno dl laaedì 20 marzo corr., fatta avvertenza che le even.. non
siano stese su carta col bollo orðinario da lira una, ehe contengano ri-

taalimiglierte dovranno essere accompagnate dal deposito sottoiadicato. serve e condizioni e che manchino di firma.

.Dettaglio delle qualità e quantità delle grine occorrenti
en via approssimativa aipii Istituti.

DEPOSITO P IL EZZ I

I S T1T IÏT garanzia della conditionale

offerta
delibera

Quintali Quintal
Gasa di ricâvero . . . 950 Farinapuro porcon-
Ricovero Bez, di 8. Lorenzo > 600 forme almylae lire
Orfinotrofio maschile » 60 44 39 al quintale.
istituto Manin . . . .

120
8000

Farinello conforme

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da prontinziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente Pasta.
Il deliberamento seguirå lotto per ictto a favore di colui che nel suo par-

tito scritto su carta ballata di una lira, firmato e in basta suggellats, pro-
porrà un pre;zo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello segnato nella
scheda segrata del Ministero.
Ai termini dell'articolo $8 del regolamento approvato een R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. &852, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al
deliberamento quand'agehe non vi sia che un solo offerente.
Sono nulle le offerte fatte per via telegraflea.
I fatali, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente-

simo sul prezzo di aggiudicazione, sono, nell'interesse del servizio, fissati in
giorni cinque, decorrenti dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del

Conservatorio zitelle 40 al nmpione lire 84 74 giorno del deliberamento.
asa delle penitenti . 100 al quintale. La consegna del grano dev'esser eseguita in cinque rate: la prima rata dovrà

Quintali 1090 780 consegnarai entro 10 giorni a partire da quello successivo alla data in eni si

Venezia, li 13 marzo 1882.
ricevette dal deliberatario l'avviso di approvazione delmontratto, e le altre

1458 11 Presidente JACOPO BERNARDI quattro rate si dovranno egualmente consegnare in dieci giorni, coll'intervalla
però di giorni dieci dopo I'ultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO Le spese tutte di stampa, pubblicazione, affissione, inserzione degli avvisi
d'asta nei giornali ufficiali, per carta e marche da bollo, dritti di segreteriae

AVViso di concðrso, tasse di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico dei deliberatari.

Salerne, 13 marzo 1882.
E aperto il concorso a tutto il di 8 aprile p. V. alla nomina di ricevitore Per detta Direzione

del lotto al Banco n. 59 nel comune di Borgomanero, con Paggio medio an- 1 25 11 Sottofanente Commissario: VALENTINO FEDERICO.

Huale ßi lire 356 91.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
Vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, salvo le 41-
Eposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc- Esperimento pel ribasso del Ventesimo.

Corrente istanza in carta fornita del competente boÏIo, eo edata dei documenti
Essendosi ottenuto 11 ribasso del 2Lper cento all'asta che oggi ha avuto

indicati dall'articolo 11 del regolamento sul lotto. Inogo, per l'appalto della fornitura della breccia, lapillo, del materiale tutto

ßi avverte che a guarentigia delfesercizio del Banco medesimo dovrå essere
occorrente alla manutenzione delle atrade tutte comunali sistemate in breccia

Prestata una msÏleveria in titoÌi del Debito Pubblion dello Stato, corrispon-
durante il quinquennio 1882-1887, giusta il precedente avviso in data 24 feb-

dente al capitale di lire 3040, o con deposito in numerario presso la CAssa dei
braia prossimo passato,

Depositi e Prestiti, e che 11 titolare di detto Banco sarà assaggettato ad una Si notinea:

ritenuta del cinque per cento sull'aggio lordo a favore del Monte Vedovile dei Che fino alle ore 11 (undici) antimeridiane del giorno di Inaedi 27 (venti-
ricevitori del lotio. sette) marzo corrente si riceveranno in questa residenza municipale le oferte

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi.alle condizioni tutte prescritte z r a ir 1n0 1 an ue otto erez o perd v errt na enu
I mentovato regolamento sul lotto ciste nel surriferito avviso d'asta.

Torino, add) 8 paarzo 1882· Alfonsine, 13 marzo 1882,
1837 D Direttore: ALCQZER, '1446 B ßindaco: ARISTIDELUGARESI,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Divisione di Palermo (19')

AVVISO D'ASTA N. 30.
Si notiflea che nel giorno 23 del mese di marzo 1882, ad un'ora pomeridiana

empo medio di Roma), ei procederà avanti il signor direttore,
nell'afficio di

tta Direzione, sito nell'edifleio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, n. 13,

rimo piano, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti
rovviste di framento:

Quantith Somma Rat
QU TITÀ E QUALITÀ per cadaan per cauzione di

delfrumento lotto di cadaun

Quintali 10tto
consegna

Quintali 1500, nostrano di es- 15 100 L. 200 3

senza dura, corrispondente
al campione n. 1.

Quintali 4500, nostrano di es- 45 100 L. 200 8

senza tenera, corrispondente
al campione n. 2.
empo utile per le consegne - La consegna dovrà farsi nel Panificio mi-

htare di Palermo in 3 rate per cadanna provvista, cioè: la prima nei 10,

giorni successivi a quello in cui 11 deliberatario avrà ricevuto avviso in

iscritto dell'approvazione del suo contratto; la seconda in 10 giorni, col-

l'intervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per
la con-

segna della prima rata; la terza parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di

giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della se-

conda rata.

Il framento da provvedersi dovrå avere le seguenti condizioni:
Essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881, del peso non

minore di chilo-

grammi 76 per ettolitro quello del campione n. 2, e chilogrammi 77 per etto-

litro quello del campione n. 1, di qualità corrispondente ai campioni stessi

asistenti presso questa Direzione.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali ani quali viene basata la

provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni e

Bezioni di Commissaríato del Regno.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuto

llel deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo,o in quelle delle
città

dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come è

detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta oŒerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico
ita-

liano alportatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del

fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in definitivo

pei deliberatari, a canzione del contratto.
Saranno accettage oferte sottoscritte dall'oŒerente e consegaste da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'afileio ap-

paltante, purche giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta, siano
in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente amani dell'afficio appal-

tante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autenties dell'eseguito
deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare, per ivi

ricevere la comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autentica l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto un

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta e da aprirsi

dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti.
I partiti dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; esprimere

chiaramente che l'oferta è in base del presente avviso; che l'ciferente si as-

soggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; dovranno

indicare a quale dei campioni si riferisce l'offerta; il prezzo cui siintende
as-

samere la provvista; hanno ad eesere distinti uno per ciascun campione di

frumento, chiusi in basta suggellata, au cui vuolsi ripetere la firma, indicando
il campione pel quale si offre.
11 prezzo offerto dovrà essere

chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Nell'interesse del servizio i fatali,ossia termine utile per presentare offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5, decorribili
dalle

ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.

Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.

Di questi partiti però non et terrà alcun conto se nog giapgeranno aficial-

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non siano ac-
compagnati dalla ricevuta originàle od in copia comprovante il prescritto de-

posito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli ineanti e del contratto, cioè carta bollata, provvista di

carte, marche da bollo, diritti di segreteris, stampa degli avvisi d'asta, inser-
zione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio periodico degli
annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a carico del delibera-

tario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le
leggi vigenti.

Palermo, li 13 marzo 1882.
Per detta Direzione

1454 Il Capitano Commissario: NEGRI DI SANFRONT.

PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI ELANO
AVVISO D'ASTA per la sistemazione dell'argine a destra del

colatore Gandiolo, in territorio di Caselle Landi, dalla chia-

vica Crosione fino all'impigliatura di un argine abbandonato

presso la chiavica ßeriolo, della lunghezza di
metri 2678, il cui

prezzo è di lire 57,410.
Per incarico del Ministero dei Lavori Pubblici, alle ore 10 antimeridiane di

venerdi giorno 31 marzo andante, in questa Prefettura, ed alla presenza del-

l'ill.mo signor prefetto, o di chi per esso, si terrå asta pubblica per appaltare
i lavori qui sopra indicati.
Gli aspiranti al detto appalto si presenteranno in questa Prefettura nel

giorno ed ora sopra indicati per farvi le loro offerte in ribasso di un tanto

per cento sul prezzo stabilito, ma per essere ammessi all'asta,
che si terrà a

candela vergime, esibiranno a chi presiederà:
1. Un certifleato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio,

di data recente;
2. Un certifiesto comprovante la capacità per soddisfare alle esigenze del

servizio, di data recente, rilasciato da un ingegnere e vidimato dal prefetto

o sottoprefetto ;
8. Una ricevuta della Tesoreria provinciale, da cui risulti d'aver fatto na

deposito provvisorio di lire 2800.

N. B. Nessuno sarå ammesso all'asta se non si atterrà a dette prescrizionL
Il deliberatario, prima di firmare il contratto, dovrà provare

d'aver fatto na

deposito cauzionale pari ad un decimo del prezzo della delibera definitiva

Il termine utile per presentare offerta di ribasso, non inferiore ad on ven-

tesimo sol prezzo di provvisoria delibera, scadrà alle ore 10 antimeridiane di

venerdì giorno 7 aprile prossimo.
Si oseerveranno per l'asta e per il contratto le norme recate dal regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto i set-

tembre 1870, n. 5852, non che i capitolati speciale e generale e tipi vibibili

nelle ore d'ufficio in questa Prefettura.

1433Milane, 16 marzo 1881
Il Segretario di Perfettura: ARCHIERI G.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA
AVYISO D'ASTA.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno di sabato lo del p.v. aprile
avrà luogi

nell'allicio di questa Deputazione provinciale il secondo incanto per l'appsIb

dei lavori e delle somministrazioni d'ordinaria manutenzione occorrenti 98

un novenzio, che avrà principio col 1° gennaio 1882 e terminerà col 31 dicem

bre 1890, della strada provinciale
Voghera-Bobbio, secondo tronco.

La sua aggiudicazione seguirà definitivamente ad estinzione di candele, 05

servate le formalitå del vigente regolamento sulla Contabilità
dello Stato, e

a favore di chi ribaseerà di pín il prezzo totale di italiane lire tredicimil

centocinquantaquattro e centesimi diecisette, offerto in dilfalco su quello of

tenuto nel primo incanto, ed in mancanza di concorrenti
a favore dell'obia

tore dell'altimo ribasso.
Nel termine da assegnarsi dalla stazione appaltante l'aggiudicatario doYi

quindi assicurare per atto legale l'eseenzione dell'appalto colla cauzione
de

finitiva di lire 5000 (cinquemila), da depositarsi in denaro, in biglietti
consol

ziali a corso forzoso incouvertibile od in cartelle del Debito Pabblico al PM

tatore da valutarsi al corso di Borsa del giorno anteriore a 480110
stipulazione dell'atto.
Gli aspiranti a tale appalto per essere ammessi

a far partito dovrana

a) Presentare un certificato d'idoneità ad eseguire i lavori dei qu

tratta, rilasciato da un ingegnere patentato, giusta le prescrizioni del regt

lamento stradale per questa provincia, approvato con R, decreto lo otto V

1871 (alleg. B, art. 2)•
b) Comprovare d'aver fatto il deposito interinale

di lire 2000 (fire dae

in danaro, od in biglietti a corso forzoso
inconvertibile, nella Cassa

della

vincia, mediante presentazione della ricevuta
del signor caesiere prow

Il capitolato, alla di cui esatta caservanza
resta vincola

gt e re À'a ici

bile presso la segreteria della Deputazione provinciale
in

169

1400Pavia, dall'ufficio della Deputazione po
e LLAÑDL
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y EZIONE I)EL GENI0 MILITARE DI ALESSANDRIA DIREZIONE DEL GUIO MILITARE DI PIREN2E
AVVISO DI SECONDA ASTA

stante la deserzione dgl primo incanto.
Si not:fica al pubblico che nel giorno quattro del p. v. mese di sprile, alle

ore 11 antimeridiane, si procederà in AlesEandria, avanti il direttore del

gnio militare, nel locale d'afacio, sito in via Piacenza, n.5,primo piano, allo

y palto dell'ampliamento del quartiere S. Filippo in Fossano,
per renderlo capace di acquartierare un battaglione alpino della
fotza di 750 uomini, ascendente alla somma di lire 130,000, e
da eseguirsi nel termine di giorni 300 dalla data del verbale di
consegna dei medesimi, a termine del parag. 2 delle condizioni
speciali per l'impresa.
A termine dell'arti3olo 88 del regolamento approvato con Regio decreto

4 settembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al de-
giberamento qualunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il rlbasso del ventesimo, decorribili dal
ezzodi del provvisorio deliberam nto.

11 deliberamento seguirà a favore dell'offerette, che nel suo partito di ri-

$ so di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso

en carta filogransta col bollo 6rdinario da una lira, avrà maggiormente mi-
gliorato o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti
tgiti i þartiti presentati.

1 fibasso effdrto dovrà essera chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

ena di n llità dell'oferta da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Gli.aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
ovranno:

COMANDO LOCALE DI PERUGIA

Avviso AMsta.
Si notiflea al pubblico che nel giorno 30 marzo 1882, alle ore 10 antimerid.

si procederà nell'officio del Genio militare in Perugia, situato in via Righetti
numero 1, piano 2o, avanti al direttore del Genio militare, od a chi per esso
all'appalto seguente:
Costruzione d'una strada carreggiabile tra la strada della Valle dei
Campone ed il Poggio Grotta del Monte Argentaro presso Porte
ß. ßtefano, per un ammontare di L. 59,000 (lire cinµantana-
vemila).
I lavori dovranno essere compiati entro giorni 120 dalla data del verbale

di consegna.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio suddetto, dalle ore 9 alle

11 antim. e dall'ora 1 alle 4 pom. di cadun giorno feriale, a disposizione di
chiunque vorrà prenderne conoscenza.
Il termine utile per oŒrire il ribasso, non inferiore al ventesimo, scaderà

alle ore 10 ant. del giorno 4 aprile 1882.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito,

ûrmato, steso su carta ûligranata col bollo ordinario da lire 1 20 e suggel-
lato, avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore od almeno egnale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi; seduta stante, dall'autorità pre-

siedente Pasta.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro þartiti, do-

Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'iu-
eento dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato da un direttore del
genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che
lp¢irante ha dato prove di perizza e di sulliciente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3. Eare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di 11-
aanza del Regno, un depositodilire 13,000 in contanti od in rendita al porta-
thie del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente a

qnella la cui viene pperato il deposito.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenntl definitivi per
ggiudicazione d'appalto,,saranno dalla Direzioneconvertitiincauzioneescla-
vamente presso l'Intendenza di flaanza di Alessandria.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di present3re le loro offerte
ggellate a tutte le Direzioni territoftali od agli uffici staccati da loro di-
endenti.
Di questi ultimi partiti però non el terrå alcun conto se non giungeranno
illa Direzione afficialmente e prima delfapertura dell'incanto, e se non risul-
;erà che gli egerentí abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata la
gáávnta del medesimo.
Èarafiil colisiderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
ni carta filogrenata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
iserve o condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa
Jirezione per concorrere all'asta e la presentazione degli altri titoli occor-
enti per essere ammessi avrà luogo dalle 9 alle 10 antimetid. 'del giorno 4
prile succitato.
Le spese d'asta, quelle di primo incanto, di bollo, di registro, di copie, ed al-
te relative, sono a carico del deliberatario.

Dato in Alessandria, 15 marzo 1882.
Per In Direzione

MS D ßegratario: CASTELLARO B.

DIREZIONE DEL LOTTO DI VENEZIA

vranno:

1. Produrre un certificato di moralità; rilasciato in tempo prossimo all'i
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cut sono domiciliati;

2. Presentare un attestato su carta bollats, di persona dell'arte, avestte
la data non anteriore a due mesi, il quale valga ad assicurare ebe Taspirante
ha dato prova di perizia e di sufficiente pratica nelfeseguimänto o nella di-

rezione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia con-

fermato da un direttore del genio militare;
3. Fare presso l'ufficio del genio militare di Perugia, ovvero in una delle

Intendenze di finanza di Perugia o Firenze, un deposito di lire 5900 in con-
tanti, in fogli di Banca di corso legale, od in rendita al portatore del Debita
Pubblico al valore di Boksa della giornata anteeedente a quella in cui vieni
operato il deposito. I titoli di rendita dovranno essere riepilogati in apposita
distinta sottoscritta dall'offerente.
I depositi, o le quietanze det medesimi delle Tesorerie della Regia finaniag

si riceveranno nell'ufficio del genio militare in Perugia, dalle ore 9 alle ore
10 antimeridiane del di in cui ha luogo fincanto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug

gellati anche all'afficio del genio militare di Firenze.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

ufficialmente, e prima dell'apertura dello incanto, all'ufficio del genio appal•
tante in Perugia, e se non risulterà che gli efferenti abbiano fatto it deposito
di eni sopra e consegnata la ricevata del medesimo in un ai documenti indi-
cati ai numeri 1 e 2.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da lire 1 20, e quelli che öontengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto e le altre pre-

am·ÿtta della vigenta inriffa anna a naripsa rial dalihaget rita danniffwn de ppe
garsi all'atto della stipulazione del contratto.

Dato a Perugia, li 15 marzo 1882. Per la Direzione
1444 11 Gegretario: A. CARDELLO.

Avviso di concorso.
E aperto 11 conçorse a tutto 11 dl 13 aprile 1882 alla nomlaa di ricevitore REGIA PREFETTURA DI LËCCEel lotto al Banco n. 13 nel comune di Venezia, con l'aggio medio annuale di
re 7376 48.
11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-
ori di lotto per promozione o per tramutamento di residenza, di cui all'art. 6 A seguito dello incanto tenuto il 6 marz9 corrente in questa Prefettura,
él regolarnento sul lätto. giusta l'avviso del 9 febbraio u. s., la
Gli aspiranti alla detta nomina farango pervenire a questa Direzione Poecor Appalto delle opere di completamento per la riduzione a carcere
ente istanza in carta fornita del competente bollo, corr6data dei documenti del già Convento di S. Antonio in Taranto ro riamente perIdicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizia del Banco medesimo dovrà es_

l'adattamento ed il restauro : 1° della chiesa e del coro ; 2° det
are prestata una malleverla in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri- locah al pianterreno e di quelli al piailo superiore,
Pondente al capitale di lire 5080, o con deposito in numerario presso la Cassa fu deliberato per la somma di lire 55,105 40, essendosi ottenuto ribasso di
ei Depositi e Prestiti, e che il titelare di detto Banco sarà assoggettato ad lire due per cento su quella di perizia.
Da ritánuta del 5 per cento sullaggio lordo a favore del Monte vedovile del Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione di detta somma
cevitori del lotto, di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e do-
Nella istanza sarà dichiarato di unifortrarsi alle condizioni tutte prescritte vranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti col summen-
al mentovato regolamento sul lotto. tovato avviso, scadrà col mezzogiorno del 27 corrente marzo.
Venezia, addì 14 marzo 1882. Lecce, 12 marzo 1882.

M5 D Direttore: G. LONGONE. |1410 D ßegretario delegato ai contratti: ROVELLL
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AVVISO.
In nome di Sua Maestà Umberto I

per grazia di Dio e per volontà della

nazione Re d'Italia,
La Corte d'appello di Lucea, sezione

civile, riunita m camera di consiglio,
Visto Fatto di adozione ricevuto dal

enneelliere di questa Corte il di goattro
marzo stante, registrato a Lucca nel
anecessivo di cinque, lib. 16, fol. 169,
n. 498, con lire 1 20, da Schiavetta, e
presentato per la sua omologazione il
agi marzo detto, con cui avanti11 primo
presidente della Corte stessa il nobile

signor cavaliere senatore del Regno
Napoleone Meuron del fa nobile signor
console Giovan Paolo, domicillato in
Lucca, dichiarò di adottare in propri
flgli i nobili signori marchesi Tommaso
e Giovan Paolo del fa nobile signor
Lodovico Poschi, suoi nepoti, domiei-
llati in Lueca, e guesti alla loro volta
di prestare il consenso alla adozione
offerta loro, al quale atto intervenne

pttre il sígnor avvocato Giuliano Ber-
trardi, come mandatario speciale della
nobile signora Antonietta Meuron ve-
dova Poachi, madre degli adottati, per
prestare, come prestò, 11 consenso al-
Intta predetto;
Visti i documenti tutti prodotti col

ricorso antedetto
Verificato che dall'atto e dat doen-

menti presentati risulta il concorso e
Padempimento delle condizioni richieste
dal Codfee civile del Regno al libro I,
titolo VII, esp. 1 e 2;
Viste le conclusioni del Pubblico Mi-

nistero in data sei marzo stante, fa-
vorevoli alla accoglienza del ricorso;
Sentita la relazione del consigliere

cav. Paolo Patenti;
Visti gli articoli 215, 216, 218 del vi-

gente Codice civile,
Decreta:

Si fa luogo alla adozione di cui si

tratta.
Ordina quindi che il presente de-

creto sia pubblicato ed aflisso in copia
antentica alla porta esterna di questa
Córte d'appello, a quella del Tribunale
civile e correzionale di questa stessa

città, e del palazzo di residenza del

municipio di Lucca, e che oltre sia

iníerito nel Giornale degli annunzi giu-
diziari della provincia di Lucca, e nel
Giornale miliciale del Regno.
Così pronunziato in Lucca nell'adu-

Banza di camera di consiglio del di

EBtts marz0 milleottocentottantadue.
Carlo Cesarini.
Giovanni Antolini.
Amilcare Lanziili..
Saverio Pomodoro.
Paolo Parenti-
Sosipatro Betti viceeane.

Per copia conforme al suo originale,
salvo ece., rilasciata al nobile signor
cavaliere Napoleone Meuron, questo
di gette marzomilleottocentottantadue.

Il canc. Besipatro Betti.
Per copia conforme al suo criginale,

questo di nove marzo milleottocentot-
tantadue.
1412 BENEDETTo Nucconist pree.

AVVISO
(16 pubblicazione)

11 Tribunale civile di
Monteleone,

Deliberando in camera d_i consiglio,
a relazione del signor Guarmi,
Autorizza lo svincolo della somma

di

ducati settecento, pari a lire 2975, esi-

stènti sul Gran Libro
del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, come
del eer-

titleato d'iserizione sotto il n. 68498L,
con la rendita di lire 215 al 5 per 100,
della data Firenze, 2 dicembre 1875,
vincolata ad ipoteca come dotale della

titolare Mattei Maddalena, giusta la

dichiarazione di tramutamento ad ipo-
teca del 12 settembre 1865, n. 8183.
Così deliberato, oggi diciotto gen-

maio 1882.
11 presidente B. Colan.

F. Cucurullo cane.

Per estratto coaforme, rüasciato a

richiesta dell'avv. signor Luigi Man-
tella,

Monteleone, 10 febbraio 1882.
1405 F. Ceccanao cane.

(16 pubblicazione) AVVISO. 1865 AVVISO. 1436

Tribunale civile di Vercelli, Il presidente del Consiglio notarile (16 pubblicazione)

Eetratto di domanda di svincolo di can- ALdistr to adi P mte inazione Mini-
BTel giorno 10 aprile 1882, innanzi la

zione di segretario di Giudicatura * steriale del giorno 1° marzo corrente
prima sez:one del R. Tribunale civile

Carlevaris Teress, moglie a Nicola vinciale di Parma e sussidiario di Bor- olin darmo d a si-.

Triverio, residente a Torino, ammessa gotare, ed in esecuzione delle veglianti Mat
i, ere glolo

el benefizio della gratuita clientelas leggi sul Notariato
tioli, et in ogni altra miglior qua-

con decreto 18 febbraio 1882 dell'ono- Rende noto esser'e vacanti:
tifica e rappresentanza, e per la legale

revole Commissione, istituita presso il 16 11 posto di conservatore e teso
assistenza ed autorizzazione del di lex

R. Tribunale civile di Vercelli,avverte riere de ll'Archivio notarile provincial- aiarito GinseppeMallerinr, nonchèdelle
che preaenterà ricorso al Tribunale di di Parma, al quale è assegnato l'annuo

signore Eugenia ed Emma Mercuri,

Vercelli, allo scopo di ottenere, stante stipendio di lire duemilatrecento;
figlie della fu Virginia Mattioli, ed m

il deeesso del di lei padre avv. Giu- 23 Il posto di conservatore e teso-
gni altra nuglior qualißcs, domiciliate

seppe Carlevaris, e di sua madre Gar- tiere delPArchivio notarile sussidiario omFa fnuao IPortaaCaLa egger , ial

levaris Marianna vedova, nata F6rrero, di Borgetaro, collo stipendio assegna- y
'

come da fede 11 febbraio 1854 e 17 a- togli di lire millequattrocento.
gnor rancesco Marini:

prile 1871, Pantorizzazione per lo svin- Si invitano pertanto gli aspiranti a
Magazzia), capannacci, area e ter-

colo della cauzione dal detto suo padre tali posti, a presentare le loro do-
reno vignato, casa con fornace e por-

prestata, quale segretario di Giudica- mande, in carta da bollo da una lira,
tico, stalla e, flenile, e quanto altro

tura, e notaio alle residenze di Bian- corredate deinecessari docilmenti,alla
trovasi dessritto sotto I numeri di

' s$, iRCararù, d arr a io, a al r o pia el upaza a a Bo ta288Cae 28 19Ëgpg ri, a d I

tiro di Trino, e di operare in seguito piazza della Ghiaia, n. 42,entro11ter- ye 2c, gravati dell'annua imposta di
il suo tramatamento in titoli al porta- mine di giormi trenta decorribile da

tore dei segnenti certilleatidel Debito quello della pubblicazione della pre-
L' eento1ÛËar o 1rto2euL.18,67250.

Pubblico Italiano, cioè: sente notifleazione nella Gazzetta Uf-
Certifiesto di rendita lire 5, n. 73196 poiale del Regno.

Avv. BACCHETTI EUGENIO.

nero, n. 468496 rosso, in data 21 luglio Le domande che venissero presen" DI
1863, intestato a Carlevaris Marianna tate spirato il det.o termine non sa-

CHIARAZIONE

vedova, nata Ferrere, fu notaro Gio- ranno tenute in considerazione.
per svincolo di cauzione n,otarile,

vanni Battista.
Restano poi diffidati tutti coloro che A senso di legge, si annunzia per la

Certifleato di rendita di lire 50, nu, avessero già presentata domanda per prima volta che, a seguito della morte

mero 32231 nero, e n. 427531 rosso, in
l'uno o per l'altro dei detti posti, che del dottor Stefano Monarl Rocca, già

fata 16 sgosto 1862, intestato a Car- le domande stesse e le relative pro. notaio esereente
in Bologna, avvenuta

levaris M arianna vedova, mata Ferrero, P.oste
che su di esse fossero state fatte, il 26 novembre 1879, 18 signora Mamoli

del fu notaro Giovanni Battista.
et ritengono come nonavvenute; e per, Adele, vedeva

del medesimo, va ad

eiò dovranno gli interessati concorrere :naltrare ricorso a1¡a Ece ma R. Corte

Certifleato di rendita di lire 10, nu¯ mediante nuova domanda, a tali post di appello in Rologna per ottenerede-
mero 32232 nero, e n. 427õ32 rosso, in come ogni altro aspirante, non senza ereto che ordini lo svincolo della can-

data 16 agosto 1862, intestato a Carle¯ chiedere, se lo credono, la restituzione zione di lire42ö6 (lire quattromila due-
varls Marianna vedova, nata Ferrero' di quei documenti che avessero unito centocinquantasei), dalla medesima

del fu notsia Giovanni Battista. a corredo delle domande già inoltrate, prestate per l'esercizio del notariato

E si notifica pure che si curerà an¯ La canzione da prestarsi dei titolari di esso dottor Monari Rocca,mediante
che la pubblicazione e notificazione del di detti uffici, a norma della succitata deposito di consolidato 1861 al porta-

cacita en vo q 0 s noo t minazione Ministeriale,dovrárap.. to ,
a f re del Ministero di Grazia

defunto avv. Giuseppe Marco Carle Pel conservatore e tesoriere dell'Ar- Tanto si deduce a notizia degli a-

vat1Ÿercelli 9 marzo 1882
chivio provinciale di Parma una ren- venti interesse, e in obbedienza al di-

· dita di lire duecento; e pel conserva- BPosto della vigente l> gge sul Nota-·

Avv. PASQUALE AVONDo tore e teB0riere deWArchivio sussi- riato.
1119 proe. capo• diario di Borgotaro una rendita di lire 1429 ADELE ÍAMOLI.

cento.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudice delegato agli atti del fal-
limento di Pileri Ermenegildo, nege-
ziante pizzicagnolo di questa città, in
piazza Sant'Eustacchio, num. 47, e Ma-
eello dei Corvi, 63, 64 e 85, ha convo-

esto i creditori di detto fallimento per
il giorno 29 corrente mese, alle ore 10

antimeridiane, nella sala di questo
Tribunale, posto in via Apollinare, na-
mero 8, piano lo, all'effetto di proce-
dere alla verifloa dei crediti.
Restano per conseguenza avvertiti

i

creditori di detto fallimento di curare
nei modi di legge la presentazione dei
loro titoli per detto giorno, Inogo ed

ora, e di intervenirvi a quelle delibe-
razioni che credessero nel loro inte-

resse.
Roma, 14 marzo 1882.

1410 Il cane. REGINT.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Li Nuvoli Vincenzo fa Battista e

Vincenzo suo figlio, residenti a San

Damiano d'Asti, ammessi al beneficio
dei poveri per decreto 19 scorso gen-

noio , ricorsero al Tribunale civile

d'Asti, che con deareto 3 scorso feb-

braio, preceduto da ansloghe conclu-
sioni del PubblicoMinistere, mando ad
assumere informazioal circa l'assevza

da oltre tredici anni del rispettivo

figlio e fratello Nuvoli Giovar.nl Bat-
tiata dat detto Inogo di San Damiano

senza che ne abbiano più avuto no-

tizia.
Per tutti gli effetti prescritti dalPar-

ticolo 23 Codice civne se ne enra la

voluta pubblicazione.
Asti, 11 6 marzo 1882.

1392 R. PASQ ERO 808(. ŸASTAFANE.

Tale cauzione dovrà essere data en-
tro il termine di mesi due dal giorno
della nomina nei modi stabiliti dagh
articoli 17 e 18 della legge 25 maggio
1879, n. 4000 (Serie 26).
Parma, questo giorno undici marzo

1882.
E. BALESTRA þr€SÎÖggtg.

G. PmANI segretario.

DICHIAftAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Ad istanza di Realini Rosa fu Gio-
vanni Battista maritata Miglierina, di
Resazzo, circondario di Varese, il Re-
gio Tribunale civile e correzionale di
Varese, con decreto 9 marzo 1882, ha or-
dinato d'assumere informationi per far
constare dell'assenza di Miglierina Giu-
seppe fu Paolo, di Resazzo, ordinando
la pubblicazione di detto provvedi-
mento per tutti i conseguenti effetti di
legge.

Avv. EnoAano LANZAVECCHIA
1449 proe. dell'istante Realini.

Istanza per nomina di perito.
Il signor Maurizio Jong, volendo far

procedere alla vendita dell'utile do-
minio di due case, di proprietà del suo
deb tore Pietro Costa, ha fatto ricorso
al signer presidente del Tribunale ci-
vlie di Roma per la nomina di un pt-
tito che ne faccia la stima.

Case da vendersi.
Utile dominio di una casa in Roma.

piazza San Calisto, di piani 6, Vani 62,
numero di mappa 198, ai civici numeri
8 a 10.
Utile dominio di altra casa al vicolo
della Cisterna, di viaai 4, vani 20, ai
numeri 799. 800, 801 della mappa, si
numeri eiviei dal 16 al 23.

Roma, il 15 marzo 1882.
14W A. SearAnno proe,

R. TRIB UNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudiee delegato agli atti del fal-
limento di Lugo Irene, mercantessa
sarta di questa città, in via del Gorso,
numeri 409 e 410, ha convocato i cre
ditori di detto falumento per il giorno
5 apr.le proseimo, alfuna pomeridiana,
nella sala di questo Tribavale, posto
in via Apallinare, R. 8, piano 1, allo
effetto di procedere alla veridea del
6rediti.
Restano per conseguenza avvertitiä
creditori di detto fallimento di curare
di far presentare i loro titoli per detto
giorne, luogo ed ora, e di intervenirvi
per quelle eccezioni che credessero nel
loro interesse.

Roma, 14 marzo 1882.
1439 Il cane. RËGINL

CONSIGLIO NOTARILE
di AstL

Il presidente,
Visti gli articoli 10 e 135 della legio

uttarile, e 2õ del regolamento refa-
tivo
Visto il verbale di questo ConsiglIO

primo corrente mese,
Rende noto

Essere aperto il concorso generale
per un posto notarile in Isola dŒsti
per il decessa avvenuto al precedeale
esercente notaro Sartoris Giacint0· ·

Si avvertono perciò gli interessatió
presentare la loro domande e titoll re-

lativi al segretafio di questo Consiglios
a mente deiParticolo 27 del citst« re-

golamento notarile.
Asti, 10 marzo 1882.

1435 CMLO ÜIUSEPPE

CAMERANO NATALE. Gerona

ROMA - Tip. Razur BoTTA


